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confidenze
Discirno di Franca líoní Pai'Ole di Alba
Regina — Musica di Tina Capríoio.

—• Hai (lovuto gipap.e molto per que] ('appellhio?
— Eli» si: almeno (> volte intorno ai tavplo cia praiizo iuse

guita ela mio manto che mi voleva fare Ia pelle;
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— 1'oveietto! Lo siete dalPinfanzia?
 Mã non sono mica io lo scemo! Io lo dico a chi mi

ía l'eleinosina.

viste
 Lorò vecchi Inpi di maré chissà quante ne hanno

í

— Sí, ma conu» lei, mai!

Usi sempre tt AURORA 
" la migliore stoffa!

dal dottore

^ 7 *

K IfÉll 1/ Jl

spiagge internazionali

IEjSB^jhmB ^____________-N^_______l ¦____^>_j5^^i_____S^^^^. ' ¦'•<w^*, y / ^^^^^.^»__^^^^^ \^^^^IJ ^*

mmmmT j"^

faccio inalo H toeearlo qui!
Xo. Tanto, chi ci vede?

 Vede quella signora <'<>1 costuniino nero? Kbbene,

glieiie potrei raccontare delle belle. . .
Ma gualdi, signore, clie quella é mia moglie. . .
Oh, biriçhina! Non me 1'lia mai detto. ..
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Ifloresfano
compra, vende e scam-

bia mobili antichi e

moderni, porcellane, cri-

stalierie, quadri e og-

getti d'arte in generale

affàcciaiici
praça da republica, 4 — telefono: 4-6021

A EMPREZA LIMPADORA PAULISTA
executa:

LIMPEZA geral em pre-
dios vagos em um só
dia.

RASPAGEM com faca ou
machina de soalhos de
macleiia corrida ou ta-
cos.

CALAFETAGEM e ence-
ramentos.

ENCERADORES para
casas habitadas a 10$
por dia.

LIMPEZA e desinfecção
de piscinas em poucas
horas.

Acceitamos serviços por empreitada ou por
administração.

Assigna.turas mensaes — Operários identificados

Empreza "LIMPADORA PAULISTA"
Prédio Martinelli Phones: 2-4374

9.° andar e 2-4376
Caixa Postal 2063

ORÇAMENTOS SEM COMPROMISSO
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c o 1 o n i a 1 e 3

paraventi
il miglior

caffé
nella terra dei

caffé
â ^

APPARECCHI
RADIO P0LYGL0TA

LA RADIO CHE ENTUSIASMA

Munita dei núovo Dial Automático, permette
siiitotiizzare qualsiasi stazione senza il mi-
ninio sforzo o difficpltá. Cerchi di conoscere
la nuova meraviglia eostituita dalPapparec-

chio Radio POLYGLOTA, Modello 1938.

ASAÇ» ^X Praça da Sé, Õ8-B

¦ ^ 
[TJA Telefono: 2 - 0 6 2 2

SÃO PAULO
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PREPARADOS DE VALOR DA

Flora Medicinal
RUA SAO PEDRO N.° 33

CARUBA'
O melhor medicamento

para o estômago especial-
mente na gastralgia e dis-
pepsia flatu.enta.

JURUPITAN
Combate as eólicas e

congestões de figado, os
cálculos hepaticos e a icte-
ricia.

RIO DE JANEIRO

CARPASINA
Preparado de plantas ex-

pectorantes, efficaz na
asthma e bronchites asíh-
matica.

CHA' MINEIRO
Indicado contra o rheu-

matismo e arthritismo, mo-
lestias de pelle, figado e
rins, por ser muito diure-
tico.

Os nossos produetos vendem-se em todas as pharmacias e drogarias
do Estado de São Paulo

Únicos distribuidores em S. Paulo: — D. CIRILLO & IRMÃOS — Rua
Qüirinò de Andrade n.°- 211 -- São Paulo -- Telepli. 2-1400

CUIDADO COM AS IMITAÇÕES E FALSIFICAÇÕES
A todas as pessoas que nos devolverem o coupon abaixo, devida-

niente prehenchldo rsmetteremos gratuitamente o nosso util catalogo
scientifico.

J. MONTEIRO DA SILVA & C.

Nome: 

Rua:

Cidade:

Estado:  (PC)(

»

Articoli per
Cavalieri

CAMICIE
Biaxiche e a colori "Indanthren"

con colletti fissi o sciolti

CAMICIE "SPORT"
"ZEPHIRES"

ARTICOLI PER BAGNO
CASIMIRE ,

Casa Lemcke
S. Paulo — Rua Libero Badaró, 303

Santos — Rua João Pessoa, 45-47

donna!
Donna: Demônio o Lume, Spinge o Mostro,
compêndio di misteri in dieci frati,
splendor di tutti gli autowi creati,
follia delValtro ósséssoy onor dei nostro.

Scorser, nei Tempi, ettometri dÜnchiostro,
e a scemi piovver laudi ed inni alati
sulla tua grazia; e riechi e patentati
sfidarono per ie Vausilio e il chiostro.

Donna, che in ogni Terra e in ogni Olanda,
un po* da molla funghi e un po' da freno,
a seconda che il Fatto ti comanda;

g] ávida, su di te, la Terra in pieno,
e va dal Nord, al Sud, alVEst-locanda,
fúggilo, il Nome tuo, come il baleno!

CLARETTA WEISS
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PARAVENTI
- a selócção máxima dos tyfcos

finos paulistas
' -¦¦ ^: ¦'¦¦ 
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d'a 1 fotografo
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 1'erbacco! Ho tirato la fotografia mentie lei parlava!
— Non si nreocciini. . . Tanto la devo mandare a un si-

gnote sordo.



amoFB e gelosia
Fabrizio era geloso di

sua moglie. E costei un
giorno, gliclo disse facen-
do le sue proteste.

Tu sei Iroppo gelo-
só! — inveí. — E non'
comprendi che Ia gelosia,
piú di una volta, iiccide
Vamorc!

Questa senlenza conti-
nuó per intto il giorno a
frullare nel cervello di Fa-
brizio che, infine, conven-
nc come Ia sua Enslorgia
avesse ogni ragione;

Si, é próprio cosi!
La gelosia puó giungere
ad uecidere Vamorc, cri io
sono iroppo geloso.

Deito falto, Fabrizio,
visibilmcnle prcoceiipafo,
dc\isê di miilar tatlica.
Prima Ia sua casa era ra-
rissimamenle freqüentai a
da gli a miei; cri egli si
pose invecc a dar ricevi-
menti a gctlo continuo,
I rase arando le donne per
invilare solo nomini e di-
mostrandosi particolarmen-
te soddisfallo quando Eu-
slorgia si demostrava sin-
golarmente cortese verso
qualcu.no degli invilali.

Cera poi un certo eu-
gino di Enslorgia che Fa-
brizio aveva sempre co-
seienziosamente lenulo lon-
lano, c Fabrizio fecè ora
in modo che trascorresse
ore eri orç in casa sua,
lasciandolo spesso s vo-
lentieri solo con Euslor-
gid, mostrandosi ben licto
quando il eugino stesso. si
offriva ad accompagnarlu
nclle passcggialc o nei gr-
ri pressa i diversi negozi.
Anche in fatio dei tempo
in cni Eusiorgia slava
fuori (li casa Fabrizio si
guardava bene dal sinda-
cure, e ci fu anzi una voi-
Ia che disse a sua moglie:

Eusiorgia cara, per-
che non esci mai sola di
será? Tu li sacrifichi
Iroppo,. c. credo che un
bubn divertimento ogni
tanto ti farcbbe bene.

Cosi faceurio, abolita
totalmente Ia gelosia,, Fa-
brizio era certo che sua
moglie rioveva amarlo.

Ed lin giorno volte aver-
nc Ia conferma.

Eusiorgia — le disse
— mi vnoi bene?

No! — risposc Eu-
slorgia imbronciala. —
Posso dirli che ti voglio
sempre meno bene!

E perché, poi? —
chiese stupilo Fabrizio.

Perché? Ma é chia-
ro! Mi sono accorta iilie
tu non sei per niente ge-
toso di me. Ora, senza ge-
losia non vi puó essere
ainorc! Ecco perché non li
voglio piú bene.

E' inesallo dirc che a
queste parolc Fabrizio mo-
ri di colpo apoplettico;
ma che ci resto abbaslan-
za mole, é una verilá in-
conlroverlibile.

A. NIMALE

iffalcf
ESCE OGNI SABATO

U44W _
SETTIMANALE UMOBISTICO - MONDANO • ILLUSTRATO

Proprietário
GAETANO CRISTALDI

Responsabile
ANTONINO CARBONARO

ABBONAMENTI S. PAOLO
APPETITOSO, anno ... 20$
LUSSORIOSO, anno ... 50$
SATIRIACO, anno  100$

ÜPPICI:
R. JOSÉ' BONIFÁCIO, 11»

2." SOBRELOJA
TEL. 2-C523 '

ANNO X X X 11
NUMERO 1.445 S. Paolo, 26 Marzo, 1938 NUMERO:

S. Paolo .. 200 réis
Altri stati. 300 réis

Ridi ancora peii-
sando ai < ardinule In-
riitzer?

Maeché! Penso ai-
Ia Cecosjovaecliia: dopo
di aver ricévute tante
rassicitra/ioni puó rima.

nere e dormir tran-
quilla!

scuola di fascino
iss Margery Wilson ha creato in

m 

.America una scuola di fascino
personale. Pare che sia seguita
da 5CO.0CO allieve sparse per il
continente e che riceva ogni gior-
no saechi di corrispondenza, da

;uperare il corrlere di un ministero.
Ho nei miei scaffali cataloghi di farmacisti,

civeolari di grafologi, opuscoli di indovini, pro-
giammi di accademie linguistiche, statuti di
universítá medianiche, atti costitutivi di set-
te spiritiche. Come sarei curiosa di sapere in
che cosa consista Ia scuola di fascino di Miss
Margery Wilson!

:!: * *

E vorrei saperlo non per me, ma per le mie
lettrici. Ogni settimana mi domandano che so-
sa é il fascino e come lo si coltiva.

Non so con precisione. Non credo che si pos-
sa fertilizzare con lozioni e massaggi il bulbo
dei fascino, come si fertillizza il bulbo dei ca-
pelli caduti. O forse lo si annaffia, ma con gli
stessi risultati.

II fascino é Ia rivincita delle donne brutte-
Le "stars" di Hollywood non hanno fascino.
Sono semplicemente belle, semplicemente sane,
semplicemente giovani, semplicemente intelli-
genti. II fascino é qualche cosa di diverso dal-
Ia bellezza, dalla salute, dalla g]ovineíza'e dal-
1'intelligenza, E' un'emissione di onde, come é
venuto di moda sostenere da qualche anno in
qua. II fascino é una forza misteriosa che ti
avvolge e ti soggioga. Esci di casa giurando
alia tua coscienza "io gli risponderó cosi, io gli
diró di no, io lo pianteró su due piedi". £
quando sei davanti a lui riesci a smaltire Ia
frase che ti eri diligentemente composta, e fi-
nisci col cadere fra le braccia che egli ti ten-
de o col firmare il (ontratto che egli ti porge.

* * *
E allora Ia scuola delia signora Margery

Wilson é un bluff come 1'annuncio dei fachiro
che segna in rosso e azzurro sul tuò almanac-
co i tuoi giorni fasti e nefasti, o dei farma-
cista che con dieci compresse ti scioglie venti
chili di grasso in una settimana?

Non é un bluff.
Non é un bluff se Ia professoressa di fascino

tiene alie sue alunne questo discorso che ter-
rei io. se fossi incaricata di un corso in quella
facoltá.

Signorine, — io direi — il fascino non é
altro che Ia sicurezza in se stessi, Ia fiducia
nelle proprie forze e il senso di superioritá che
noi abbiamo sul nostro prossimo, o in ogni

momento delia vita o in certe speciali circo-
stanze.

II ministro che va alPestero in viaggio non
ufficiale, é un timido uomo qualunque, dinan-
zi alPagente che gli dá in modo sommario e
in una língua delia quale egli non conosce i
segreti, un'indica?ione stradale. II giovane in-
gegnere dei Circolo ferroviário che fa esegui-
re Ia mareia indietro ai candidato ai permes-so di guida, si sente superiore a lui, in quelmomento anche se il candidato é il Presiden-
te delia Corte d'Appello. II Procuratore delle
impôs te che discute col grande industriale
1'ammontare dei suo reddito imponibile, si
sente superiore a quel cittadino inerme, per-ché egli in quel momento rappresenta Ia so-
vranitá dello Stato.

Cip che conta, per vincere Ia nostra timi-
dezza é trovare un punto debole, che ci di-
mostri 1'imperfezione dei personaggio che ci
intimidisce. Qualche volta io mi sono sentita
un pó impacciata dinanzi a certe persone che
appartenevano a una categoria superiore alia
mia, o avevano avuto suecesso in qualcheramo delPumana attivitá. Ma nella loro con-
versazione é scappato un gratuito con l'ac-
cento sull'i: o sul bavero dei vestito impecca-
fcile ho visto delle schegge di forfora; o at-
traverso alie loro uarole ho scoperto aualche
infantile vanitá. E improvvisamente rihdice
non delia mia stima, ma delia mia momen-
tanea esaltazione é sceso di parecchie linee,
e sem a mettermi a trattare con lui da pari a
pari, ho capito che dal suo fascino irradiante
ci si pote ira difendere.

:J: :í: :ji

allora? E allora, per dominare il no-

estro 

prossimo tutto sta nel non avere
delia forfora sul bavero, non pronun-
ciare gratuito con 1'accento sull'i, fug-
gire Ia mediocritá dei modi, Ia sciat-
teria delle idee, il trasandato ncllV-

spressione, 1'inesatto nelPaffermazione, lo
sgangherato nel ragionamento, L'esercizio dei
fascino si ottiene con il perfezionamento uma-
no. La preoecupazione di perfezionare noi stes-
si é il solo regime, Ia sola ginnastica raccoinan-
dabile per il risveglio e lo sviluppo di quella
mágica energia che é alio stato latente in tut-
ti noi.

E in tutte voi, lettrici, se avete 1'incompara-
bile fortuna di non essere eccezionalmente
belle.

GIORGINA MARCHIANI
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" K U F E K E "
La farina nutritiva per eccellenza.
La sua percentuale di soluzione di idrati carbonici

é di 70 %. *
La destrinata farina "Kufeke" non contiene eqúiva-

lenti né di latte, né di cacao."KUFEKE"
é Ia farina che i bambini digeriscono con piú facilita."KUFEKE"
é indicata per gli adulti in tutti i casi di disordini ga-
strici, ulcere dello stomaco, malattie intestinali, come
purê per convalescenti, dopo qualsiasi malattia."KUFEKE"
garantisce una perfetta alimentazione.

UNICI RAPPRÈSENTANTl:

Companhia Anilinas e Productos
Chimicos do Brasil

RUA DA ALFÂNDEGA, 100/2
RIO DE JANEIRO

MD f (Microonde Pasquino Coloniale)

Non fidarsi delle donne semplici.
Sono quelle che creano le maggiori complicàzioni

I DOTT. ANTÔNIO CUOCO
AVVOCATO

Rua do Carmo, 25 - 1.° andar - Tel. 2-8894
SÃO PAULO

»
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Casino
ICRRflHY

Rua Miguel de Frias N.° 1
NICTHEROY

E' il miglior centro di di-
vertimenti per chi va a Rio.

fl BAR

RESTAURANT

DANCING

Distribuzione di premi tutti i martedi', ve
nerdi' e domeniche.

FUNZIONA TUTTI I

GIORNI DALLE 3 PO-
MERIDIANE IN POI.

Attenzione! Attenzione!

Trasmettiamo Ia scena di una
sorva poço esperta che serve a
tavola mentre c'é un invitato.

Siamo ai primo minuto. Tutti
sono a tavola. Ecco che Ia serva
porta a tavola un grosso piatto
di antipasti. Ia serva appare un
pó. impacciata. In questo preci-
so istante presenta il piatto ai
padrone di casa. II padrone di
casa Ia fulmina con uri'occhia-
taccia. Le indica 1'invitato. La
serva si precipita verso Tinvita-
to. La sua entrata é troppo de-
cisa. Attenzione! La serva ha
urtato col piatto Ia faccia deli'
invitato. Si scusa. Balbetta qual-
che parola confusa. Mormorio di
disapprovazione. La serva appa-
re ora, in netta ripresa. Regge il
piatto degli antipasti con tutfe
due le mani. Porge il piatto ali'
invitato. Colpo spettacoloso dei-
Ia serva che, ai terzo minuto,
urta col niatto i bicchieri deli'
invitato. I bicchieri, colpiti in
modo preciso e con stile impec-
cabile, si rovesciano sulla tavo-
Ia. Al quinto minuto Ia serva
togüo- i nezzetti di vetro daván-
ti ali'invitato. Un momento! Tm-
provvisn o riuscita azione perso-,
nale delia serva che, ai sesto mi-
nuto, lascia cadere dei pezzetti
di vctro nel piatto deli'invitato.
La serva diventa rossa. La sig-
nora diventa pallidissima. II pa-
drone di casa diventa sempre niú
Hvido. Ecco che, con magnífica
sf.olta di tempo, si sforza di sor-
ridere. Dice alia serva: "Porta
súbito deli'altro antipasto".
Straordinaria immobilitá delia,
serva. * Immobilitá snettncolosa
delia serva. II padrone di casa
Ia fissa con estrsma severitá,
Dice: "Sn. porta delPaltro an-
tinasto". La serva appare con-
fusa. Dice: "Non ce n'é niú".
Lã sicrnora é* sempre piú pallida.
TI padrone di casa é sempre piú
livido. Al settimo minuto il na-
drone di casa cerca di sorridere.
TI suo tentativo di sembrare di-
sinvolto é di grande effotto. E<di
dice: "Porta, dei proscintto". La
serva esita. Esitazione spettaco-
losa. Bico: "Non ce n'é piú per-
ché Ia signora m'ha detto per
comprarne poço". La signora ac-
cusa nottamentc il eolno. Si nota
•-ni suo volto un nallore morta-
lo. TI padrone di casa é verde. Si
sforza di sorridere. Ecco che ri-
do. Si... Rido... Smorfia riükci-
tissima. Smorfia eccezionale. Sia-
mo ora ai décimo minuto. La
sorvo porpé ora dei brodo ali'
invitato. Elln é tremante. E'
nmo/ionata. Attenzione! Stupen-
do eolno delia serva clie. in que-
sto nrecisn istanto, pn versato il
brodo addosso ali'invitato. Mor-
morio di disapprovazione súbito
seguito da una nuova azione per-
sonale delia serva che, òrmái lan-
ciata, lascia cadere Ia scodella sul-
Ia tavola. La scodella si rompe. La
signora é tcrribilmente pallida.

II padrone di casa é spaventosa-
mente verde. Colpo d'occhio ec-
cezionale. Attenzione! Nuovo
spettacoloso colpo delia serva al
dodicesimo minuto!, Ella ha al-
largato le braccia in segno di
scoraggiamento ed ha nettamen-
te colpito una bottiglia di vino
facendola rovesciaro sulla tova-
glia. II padrone di casa si finge
indifferente. Ride con una smor-
fia. Ordina: "Porta súbito deli'
altro vino". La serva esita. Ella
sembra duramente provata dallo
sforzo. No... Si riprende... Ella
é in netta ripresa. Dice: "E do-
ve lo piglio? Non c'é piú nem-
ineno una goccia di vino". La
signora freme. II padrone di,ca-
sa si agita. Serva eccezionale!
Serva vantaggiosa! Ri-cor-da-te!
Non chiedete un vermut! Chie-
dete una serva!

fd
Wfieói
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Comprate le vostre
"allianças" nella

CASA MASETTI

Importante — Tutti i
nostri pregiati clienti rice-
veranno gratuitamente un
tallone numerato con dirit-
to a concorrere al sorteggio
dei 6 ricchi premi espostí
nelle nostre vetrlne.

II sorteggio sare basato
sul risultato delia Lotteria
Federale dei 30 Marzo
1938. (Carta Patente n.°
120).

Visitate Ia

CASA MASETTI
nelle sue nuove installazioni
RUA DO SEMINÁRIO

131.135
Tel. 4-2708 e 4-1017
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ecco cosa
voglio dii vi

".... ma badate bene che an-
che questa volta non é una frot-
tola: Io non tratto certi articoli
che amano fare il cbiasso 'e le
burle. No. Io parlo sempre da
senno o considero le cose sotto
un punto di vista molto profon-
do. Ecco perché io sono sempre
sul vero e sul giusto."Per esempio, mi ricordo be-
nissimo che una volta, quand'ero
ancdra un grappolo d'uva e non
quei robusto fiasco di vino che
sono adesso, conobbi quello che
invento la bollitura dei latte."Non vi meravigli il fatto ehe
anche la bollitura dei latte abbia
avuto un inventore, giacché vi
posso assicurare che fino all'an-
no 1232 nessuno bolliva il lat-
te.

"Naturalmente tutti erano af-
fetti dalle piú gravi malattie,
perché se era noto che il latte
produceva il burro, il íormaggio,
la panna e il mascarpone, non
era stato ancora scoperto che
producesse anche quei. terribiíi
morbi che vanno dalla polmonite
alia resipola, dal giradito alia
febbre dei fieno."Fu soltanto un tale Timoto
Sciacquará àd affermare, che
bollendo il latte nessuno si sa-
rebbe piú ammalato e tutti sa-
rebbero morti si, ma per causa
della troppa salute."Giova ricordare ehe io for-
mulai súbito le mie obiezioni in
mérito alia suddetta bollitura:
ma tutti mi dettero sulla você
e dovetti chinare la testa, anche
perché il pubblieo, infatuato,
sentendo dire che se avesse boi-
lito il latte sarebbe stato imínu-
ne da qualunque malattia, co-
minció a gridare al miracolo ed
a tributare commosse manifesta-
zioni di entusiasmo alio Seia-
cquará.

"Mi ricordo benissimo, come
se fosse ora, il giorno nel quale1'inventore si presento al pub-blico per eseguire il primo espe-
rimento di bollitura dei latte."In una grande sala, af folia-
ta di un pubblieo coito e distin-
to, che non aveva esitato a com-
mettere le azioni piú infamanti
ed indeeorose pur di assicurarsi
un posto gratuito per assistere
agli esperimenti, la commissione
di colraudo, munita delle prin-
cipali barbe, attendeva la ve-
nuta di Timóteo Sciacquará."Tutti i lattai della cittá era-
no stati invitati a depositare nel-
le mani della commissione un

piccolo campione di latte, per-
ché si voleva dimostrare come
fosse possibile, mercê qualche ac-
corgimento particolare, provoca-
re 1 'ebollizione di qualunque ti-
po di latte.

Uma cascata
de

vitaminas
é todo tomate apanhado em
nossas vastas plantaçõesl

EXTRACTO DE TOMATE

Colonial et

^H ^m *ÊÊÊÊ HíSto''*^^8 Bm

I VÁm WÊÈÊwk m

i^M' -ilwÊÊÊÈÊÊÊÊÊÈ

peixe ^p(r
Desses frutos polpudos e suceulentos é fabricado o Ex-
tracto de Tomate PEIXE, que communica aos alimentos
o sabor do tomate maduro, colhido em nossas próprias
plantações. Concentrado a baixa temperatura, em pre-evaporadores tubulares, o produeto conserva toda a rique-
za de vitaminas do tomate e o seu alto valor nutritivo.
• Peça ao seu fornecedor Extracto de
Tomate "Peixe", 

porque só ha um ^,t—Extracto de Tomate marca "Peixe". «^rfS*.

^S?^

FABRICANTES: CARLOS DE BRITTO ft CIA. - RECIFE - PERNAMBUCO
fl Vmhm

rUN CÁLICE Dl LECITTIMC- FERNMM=
ECC1TÀ IAIFCI1TC-ÀIUTA LA DIGE/fiCNC

"Ad un tratto, annunziato da
squilli di fanfare e da rulli di
tamburi, Timóteo Sciacquará fe-
ce il suo' ingresso* nella sala, sa-
lutato dagli irrefrenabili applau-
si della folia, che stentava a
credero come un ometto, pieco-
lo come lo Sciacquará avesse fat-
to una invenzione cosi grande."Comunque, alia fine si arrase
aH'evidenza e cesso di applau-
dire, alio scopo di dar modo ali'
inventore di produrre la sua
esperienza.

"Allora i membri dei comita-
to di controllo, versarono in un
enorme pentolone, tutti i cam-
pioni di latte mandati dai lat-
tai, mentre 1'inventore, accende-
va sotto di esso un fornello a spi-
rito notovolmente voluminoso."Le fiamme in breve avvolse-
ro la grande marmitta piena di
latte, mentre piú quá, piú lá,
scoppiavano applausi sporadici.

"II pubblieo, attento, seguiva
I'esperimento senza batter ci-
glio. Si sentiva il suo frêmito
percorrere in lungo ed in largo
la sala, nell'ardente desiderio di
tributare 1'ovazione finale ali'
inventore.

"Ad un tratto, dalla grande
marmitta piena di latte, pàrtí
un sordo brontolio: quei bron-
tolio che annunziava imminente
il bollore. II pubblieo si fece an-
che piú attento, e trattenne fi-

nanco il respiro. L'inventore si
accostó piano piano al pentolo-ne, scrutó il latte, si passo una
mano sulla fronte madida di su-
doro ed alfine lanció un grido:— "Bolle!".

"Un ululato immenso, quello
della folia, rispose al suo grido,
mentre un applauso scrosciance
echeggiava nella sala.

"Ma non ancora tutti si erano
associati a quella manifestazio-
ne di esultanza, che io vidi sor-
gere dalla grossa marmitta, un
fiotto di' spuma cândida, densa,
crescente, che ben presto si ro-
vesció fuori della pentola, inva-
se il tavolino, allagó la sala ed
obbligó il pubblieo a salire sulle
sedie. II latte, bollendo como
sempre suecede, era andato di
fuori!...

Io mi credevo che dopo un si-
mile esperimento la gente avreb-
bo finito col prendere a calei
1'inventore: ma invece non íi
cosi, giacché lusingata dal fatto
che bollendo il latte si sarebbero
potuto evitare le principali ma-
lattie, cominció ad applaudire en-
tusiasticaniento ed a staccare i
cavalli dalle pubbliche vetture, co-
me si usa fare nelle oceasioni ü-
riche.

E dire che 1'unico a veder gi-
usto ero stato io!

TRISTAN0 GIRAMENTI.

WI^-Zf%Éêâ

Gillette
BlUt

BLADES

L '1 : ^^^P ¦lli¦ hm m% - I ^^M ^mmw tvtM

"VTÃ0 
a tem somente quem

se veste com apuro. Ella
depende, sobretudo, da barba
bem escanhoada, o que só se
consegue com a insuperável

¦ÁfHem^LAMINA
GILLETTE AZUL
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Quando l'ofõlpgiò ségnà le ore 19, sintoniz-

zate il vostro apparecchio radio colFonda dei-

Ia P. R. G,-9 — Radio Excelsior e ascoltate il

programma italiano notturno

La Você delia Pátria
11 vostro programma italiano dell'ora di

cena — presenta ogni giorno un programma

nuovo, aceito e per tutti i gusti.

La Voce delia Pátria
DALLE ORE 19 ALLE 20

P. R. G.-9 - RADIO EXCELSIOR

J Direzione Artística di Alfonso De Martino

/ piaceri crudeli delle donne:
Lasciare che Vamica vada in giro tutto un pome-

rifjgio, entri nei negozi, faccia delle visite, si trattenga
in una sala da té, e quando sta per rientrare in casa,"
dirle:

— Hai un buco nella calza.

precocitá

)1B ar a^i'-AbH aaa V&víí:

PARAVINli
•.;-..¦•.-..; ¦¦.- . --y- ¦ ¦- -.:¦'.¦.¦:¦ .'¦ • ' - . ¦_¦'• ,: : ¦¦¦¦-¦¦•¦•j^vft >r.

: - o sèlécçao irtòxlma WMm
finos oaulislai

il sinonimista ossessionato
Pcró, bisogna che ne conven-

ga: piú che passa il tempo,'piú 
mi accorgo di nmbccilpen-

go.... piú mi accorgo di rimbecil-
dollari,... — accidenti ai solloco-
da di Cuncgonda!... — piú mi
accorgo di rimbecil....tire

Difatli, invecc di slarmenc
iranquillo, dl mio posto, mi vado
sempre a metter negli imbrogli!

Giomi br sono, una vecchia
signora, amica delia mia Gaelu-
na, venne a casa nosira per in-
vilarmi a prender parle ad una
recita di benefiecnza. Per invo-
gliarmi maggiormentc mi disse
che.... mi disse che io avrei do-
vílto sostcgiallc... — malcdizionc
delle malcdizioni a nastro!... —
mi disse che io avrei dovuto sos-
te....nerc una delle parti princi-
stccchi.... una delle parti priu-
ciassi... — luoni saci te e lampi
alia strienina!... — una delle
parti princi....pali
..Sapendo dei -mio difctlo non
avrei dovuto accettare: ma l'am-
bizionc fu piú forte di me ed
accettai.

Dopo aver ben bene siudialo
Ia mia parle (io sostenevo quella
di un famoso Icnanni....) (io so-
stenero quella di un famoso Un-
giomi....) — un aecidenlacaio
che mi spaechi col salvapnnle'...

(io sosienero quella di un fa-
mono tcn...ore) andai alia pro-
va.

Vi debbo confessare che, finche
reciiarono gli altri, le cose an-
darono a vele gónfie; ma i guai
comineiaronq próprio quando co-
minciai a recitare io. Ed avrei
dovuto pretoccarlo... Ed avrei, do-
mito prcsodorarlo.... — maledi-
zionc delle malcdizioni a colla!..

Ed avrei dovuto pre...vrder-
lo!

Falto sta che ad un certo pun-
tu, io dovevo preeipilarmi sulla
scena per redargnire severamen-
le colei che faceva Ia parte delia
mia amante:

— Ti ho eólio in folio — dis-
si con oltima intonazionc — ed
ho le, prove dei iuo coniegno in-
nele!... ed ho le prove dei iuo
coniegno insonno!... — un acci-
dentaccio che mi spaechi col ca-
vatappi!... — ed ho le, prove dei
Iuo coniegno in....fame!

T/n silenzio glaciale, accolse Ia
mia sorlila, Tutti mi guardavano
in cagnenlro.... Tutti mi guai'-
ddvàno in cagn...eneo,

— E quali prove hai in ma-
no? — disse Ia mia inlerlocu-
irice.

—• Ho le prove dei Iuo tradi-

Ho le prove dei Iuo tradi-
zi fronte!....

Ma come?...
> ,S'í — incalzai io.... — Iuo-

ni saclle e lampi alVaccto!... —
Ho le prove dei iuo traãi....men-
to!... , '

Non é possibüé!...
Eppure tu hai ãegli acap

poi li....Sarebbe, a dire?
Sarebbe a dire che Inchai

de gli aferraiuoli!...
Non capisco.
Un accidenlaccio che mi

spaechi!... — Volc.vo dire che Ia
hai d egli a....manli!

Non é vero!...
E' vero, ma io le lo im-

pecircolo.... E' vero ma io te lo
impesferr.... — maledisione delle
malcdizioni a bagnomaria!... —
E' vero, ma io te lo impc....di
sco....

Fu a questo punlo che inicr-
venne il direllore di scena, il
quale m'impedi di continuare a
recisconli:... il quale mi impedi
di continuare a reciridnzioni....
— luoni sactlc c lampi ai clorato
di polassa!... — il quale m'im-
pedi di continuare a rcci...:larc.

Malcdizionc, malcdizionc, ma-
tèãisióne!...

NI CO LI N O (pepi) TOMM A SEO

'J*íl^5i£ÀÍÍvíí*^^y^aaaaaaaaaail

(ÃVALHEIRO
/ !

M BI
UaSmSSr

— Cosi aiovane o íiiá antico romano.

vaso

lei.

i

Quale tradinaso? — disse

PARA
TODOS
OS PREÇOS

^CHAEDLICH.OBERT £ CIA
RUA- DIREITA. 162-190
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quando il proto ci si mette sul serio
LA SCOPERTA DI UNA ZANA

PETROLÍFERA

E' stata seòperta in una regio-
»ne dell'Uinilia una casta zona pe-

trol if era.
Si é súbito procedido alia esca-

vazione di un pazzo di prora, che
ha dato risaldati soddisfacenti.

Si canta elie i favori per la tri-
vollaziohe dei pizzo, sieno finiti a
meta dei prossimo inno.

RAPPRESÈNTAZIONÍ
AL TERRAOLIO*

Fino da sabato scomo in Pia/.-
za d'Ernii lia rizzato le sue ben-
de un grande serriglio, il quale ha
iniziato i suoi spellacoli ai quali
parteeipano diversi aiiomali.

Ainmiratissiino un gruppo di
beoni, che si produce in vari eser-
cizi, fra cui il santo della 3'ordaj
quello degli aveili e quello sulle
seole. Interessante anche il tasto
alle serve, che viene eseguito tutti
i giorni nelle ero pomeridiane.
Degni di mota anche i numeri
forbiti dagli ossi bruni, i cupi
delia, stappa, gli eleganti indiani.
Molto interessante anche la colle-
zione di serventi, fra i quali, il
grosso piponc africano.

Completnno gli spettacoli le e-
sibizióni di Miss Arizona, danza-
triee sul nilo, Mister Creosoto do-
nator.e di pulei, Padella e Pagou-
ghi pagliucci specializzati in sce-
me cosiniclie.

CONFERENZA AGRÍCOLA

Domenica prossima neH'empia
sila dei nostro Teatro Soldoni, il
prof. Antonio Gásperonis, di ni.
1,(55, abitante in via Zairoli, ter-

rá una colla conferenza dal tito-
lo: "Cli alberi da frullo e la con-
servazione dei brutti".

Data Piniportanza delCargo-
mento, siamo corti clie domenica
i soloni della zana, clie sono tut-
ti coltivatori di fritti, si daranno
contegno nel nostro teatro per
udire Ia, parola delFiIlustre ara-
tore. L'attesa é vilissimn. L'in-
grasso c gratuito.

T R A DI ZION A LIO PANCHETTO

La Testa di Senta Cecília, pro-
tettrice della divina arte dei con-
ti e dei buoni, é stata festeggiata
dai corpuhmti delia Soe. Morale
"Guido Mouco" con un riuscito
boschetto, svoltosi nei \ocali dei
"Ben d'Ovo", dove il trio legnó
soprano ed nl quale parteciparono
circa 40 condensa li, fra copisti e
sostenitori della Serietá.

A ll'arresto, prese la panda il
Previdente della Ournle, che, do-
po aver rjcvocatò i pasti dei sona-
lizio, che, anche decentemente, a-
veva ottenuto numerosi preti di
vapore e vinti molti concordi.

Dopo il Presidente parlo il
Maestro delia Cotale, che ri ri sal-
dó nei coristi rumore per lo sta-
dio delia musica.

Cessati gli applausi che saluta-
rono la fine dei discordi, i bravi
corasti cseguirono scelti bruni di
musica ottenendo vino •súccétto.

Cura moderna dei
fegato

e degli intestini
II buon funzionamento delPintestino dipende dalla

regolaritá delle secrezioni biliari e intestinali. Gas, fia-

tulenze, stitichezza, sono disturbi di poça importanza, ma

che trascurati, portano a gravi malattie. Per normaliz-

zare la funzione di tutte le glandole dei nostro organismo
ed in modo particolare dei fegato, n ri Ila é piú indicato e:l

efficace dei "PHYiLOBTL", le goece miracolose che si

prendono prima dei, pasti. Usandolo in dosi omeopathhe

i suoi effetti sono notevolissimi ed immediati.

Modo di usáre: vedi e ti che tta nel vetro.

jj2CáuÉnBiÉ^
La consolazione é un cerotto da quarta pagina che

gli uomini applicano volentieri al dolore, purê avendone
riconosciuto, ormai da secoli, Vassoíuta inutüitá.

Yolanda Salerno
Lecciona em sua residência e na

PHONE 4-5294
PROF.** DE PLiNO

Ex-alun na io Prof. Cantú e
Maestro Sepi

dos alumnos — piano, harmonia
historia da musica e acompanha-

mento para canto.
RUA DOS BANDEIRANTES, 340

alle sette di mattina

COLCHOARIA
ÍGLGI.IEIA1KTTÍ

COLCHÕES. ACOLCHOADOS
E TUDO QUE SE RELACIONE CON

CONFORTO PARA DORMIR

jMtonio GufMmeftl
* UUA VICTORIA 647-PHONE 4-4302

r=4\ m <*»

— Siccome il lattaio é malato sono vomita io, signorina. . .
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esporte em pílulas
m a s u m a
riOl-SE a segunda pomba despertada... Domingo próximo irá mais

P uma... E èllü, as "rodadas", voltarão um dia...
A segunda rodada foi prá lá de boa. Novidades e surpresas a gra-

nei. Empate e victoria inesperados.
Assim, sim. Assim, também não...

O PALESTRA começa na frente. Sem derrota. Começar, as,
o Pimeniel, é fácil. 0 diabo é acabar... na retaguarda

Intrigas da opposiçãò nada mais.

sim au

T\lZEM (/ue o Ramón Platero, que divide as suas actividaães entre
LJ o Palestra... e nada mais e o... outro... e nada mais, está pondo
a sua competência á prova. Energia, disciplina, é o que "ei vuó"...

* *

A NTÍGAM.ENTE, quando o futebol era risonho e franco (não so-
á\ mos saudosistas) qualquer um podia ser treinador. Hoje, as "co-

miãas" são "oilras". Quem não tem competência não se estabelece, mes-
mo porque ha mais "craclcs" pernas de pau que outra coisa !

* *

O 
PACIENTE leitor não acredita ? Pois vá lá um exemplo; o A-

alternar Pimenta, achou que aqui... ninguém presta. Nem o
Carncra, que joga por quantos Narizes (?) e Machados (????) ha por
ahi. Onde já se viu uma coisa destas ? E o Carncra jogar na frente do
Adhcmar. .. daquelle geitinho. E sabem vocês quem ê que o Pimenta...
no pescoço dos outros achou que jogou mais ? O Neves, meus meninos,
o Neves, que já está na escola da ascendência remissiva !

* *

;0RTJNTÓ, ninguém presta. Só o Adhcmar com os Machados
(??.??) e Narizes (?) é que serve'!
Vá prós quinto !!!

P. ALEXANDRINO

teruel . . . capitulou !
.As aguerridas hostes "hespa-

nholas" invadiram o Cambucy e...
Teruel capitulou. 3 a 0, meus
franguinhos, 3 a 0 !!! Viram só
que "menosprecio" ?

Começar assim o campeonato,
não serve. Verdade é que elles
são antigos lafeanos e... se eu-
tenderam bem. Portanto, viva a
L.A.F. !

O "pissoal" de cá foi ao cam-
po na certeza de vencer. Os de
lá vieram com eerteza de apa-
nhar... ou empatar. Tanta cer-
teza deu em água de barrella.

Cessou tudo quanto o Elysio
cantou e o Anis Tránehant eu-
toou !

Mas. . . que amigos !!!

tudo como d'antes
No Parque São Jorge tudo fi-

eou como... estava. E.' que o
Carlito declarara antes do jogo.
Vamos deixar assim para vér co-
mo fica ?

E o diabo é que a tabeliã fi-
cou... em branco !

Com o Corinthians é assim.
Começa mal, mas acaba bem... —
dizia honteni o Salathiel.

E assim é... ao contrario do
outro... que começa bem e aca-
ha, "niucho maio"...

moran,.. sumiu
Moran ou Roman (a ordem dos

produetos não altera os fatores)
sumiu na curva. O Santos ficou
com uma bruta raiva e não quiz
saber de conversa: pespegou-lhe
uma. multa de uni conto !

Como se sabe, isto tudo nada

mais é que conto... de fada ou
o sobredito do... vigário...

na cidade luz
Como é sabido, os nossos joga-

dores que vão á Cidade Luz, têm
que se subinetter a um regime do
barulho.

Com esse regime. . . de força,
apostamos em que tudo vae aca-

das sovas !

tudo fumaça...
Conversava-se, no reservado

corinthiano, sobre as "vancadas"'
de certos chronistas e "spea-
kers":

Eu já ouvi um "speaker"

pronunciar Pandía Calogéras...
— disse Pimenta Netto.

Pois eu já ouvi o grande
chronista (Ir. X. P.) (occulta-
mos o nome para evitar que o lio-
inein se aborreça) pronunciar Ar-
chiinêdes. .. — retrucou o gordu-
cho.

Isso não é nada, atalhou o
Mendes de Almeida. Eu já. vi o
Ângelo Calabrese escrever... por
linhas tortas, enquanto o Raul
Villoldo armazenava as... virgu-
Ias.

(Obrigado pela parte que nos
tóça).

a entrevista semanária
Póde-se ouvil-o ?

Se o Bilac já "ouviu" es-
trellas, porque é que vocês, po-
bres mortaes, não podem "ouvir"
um astro ?

Tossimos para despistar. O
homem estava inspirado. Del Ne-
ro, pois é de quem se trata, não
está nada convencido porque vae
a Paris.

Então, que nos conta ?
O que eu conto ? Ora, não

conto nada. Só conto que vou ga-
nhar um conto por mez no mói-
le... Não lhes conto mais nada...

Não será o conto... do dito
de batina ?

Nada disso. O caso é serio.
Nós, os campeões fomos saldado
de mansinho.

Nós, os "laranjas" estamos
cheios... de farofas... alheias.

um perfil... despenteado
Esse nosso amigo, não é ne-

nhuiii bicho. Anda com a cabel-
letra ao vento porque é Beduino.

Vocês já adivinharam quem se-
ja ? Pois é elle mesmo. Quando
ei io corre pelo campo o que se
vê... são os seus cabellos. O seu
barbeiro está sempre preso.
Quando o Beduino vae soltaJ-o. . .
é elle quem fica... nas grades
do campo.

Carlito jurou "brá Deus" que
nunca mais ficará... nas grades.
Elle diz que ainda tem competen-
cia para jogar este anno e os que
so lhe seguirão. Nem que seja no
extra.. .

ainda a paz
No tricolor reina ainda a paz.

O Porphyrio modorra. O monse-
nhor Mnnfredo só pensa no King.
E as coisas ficam neste pé... se
o Caxambú não tomar tento !

o camisa listada...
.. . diz que este anno vae f';i-

zer força e dar susto em muita
gente (pie se diz "boa".

Ora isto é fácil de acreditar
porque a zebra é o único animal
(pie anda com camisa... de ma-
landro oú, na. expressão do illur-
tre poeta Jardim, é um cava lio...
de pyjania.

Independência ou morte !

* * *

cometas (pie de palestrinos só
têm o nome.

A es pliariseus a nossa... pena'"
(a) U. Malandrini ¦

que fiscalização!
No dia cm (pie o Palestra orga-

nizar nua fiscalização de accordo
com as regras da educação, nos
seus portões, não acontecerá o
que aconteceu ao nosso abalizado
e conspicuo chronista por ocea-
sião do jogo Palestra x Santos.
Em todos os portões a permanen-
te de "caronista" não dava en-
trada. Só um cavalheiro... de
botas, resolveu a situação.

Que diabo disso é aquillo ?

* # *

p h r a s s s celebres
Com "ellas" eu sem "ellas"

no começo vamos ao fim — Cor-
recher.

Se ilie convidarem para ou-
tro banquete, dou o "estrillo" —
De Mar li no.

Eu não sou o que dizem.
Sou o (pie sou. — Adhemar Pi-
menla.

¦— Não fui escalado. Eu vou
mais é prá Xiririca. — Carnera.

Eu jogo na meia ou nada.
Nessa canoa eu não embarco. —
Luizinho.

mentiras futebolisticas
O Corinthians sempre começa

bem os campeonatos.
* *

O Palestra sempre os começa
mal...

* *
O Villoldo gosta quando o cha-

mam de Lord Bengalinha, intro-
inettcdor diplomático do Café Zé
Negrinho.

* *
Irlclio Pereira Lima não foi de.s-

lituido do cargo de technico-
acientifico do S. Paulo F. C.

* *

pasmaceira! ultima hora
Escrevem-nos: "No Palestra, o

descontentamento se diluiu. Pa-
roce que a victoria sobre o San-
tos, deu força aos eternos des-
contentes que só querem vêr vi-
ctorias e nada... de derrotas o
empates. Pois depois dessa victo-
ria o sorriso voltou ao lábio dos...

S. Paulo (20) —Pela televisão
- O Santos, seguindo as suas

gloriosas tradições, "bateu" o
America por 1... a 2.

O Estudante, pensando que pi-
nlião cozido no Paraná é. . . pi-
cole "ganhou" também por 1...
a 2 !

Banco Italo-Brasileiro
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO

-o-
"Contas Ltdas." rnassimo Rs. 10:000$000

TNTERESSI 5% ANNUI
Libretto di chequei
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\ L&y
romanzi popolari

CONSIGLI VT1LI ALLE MASSAIE

per riverniciare una nave da guerra
Capita spesso, fra lc piccole c

tuttávia iihbarázzanti, necessita
delia v<fu familiare, di volerc, ad
osempiò; pròçedere alia periódica
rivcrnicialura di íina nave da
guerra.

E, anelie in questa contingen-
/a, il capo di fámiglia ingegnoso
deve ricorrere a mezzi di for tu-
na, (vcdrCmo quali) anche per
non ággravare il bilancio fami-
li are.

Per riverniciare una nave da
guerra, occorrercbbo normalinen-
te un buon bacino di carcnaggio,
ma non tutti possono disporne
o perció puó bastare alio scopo,
un semplice bacino. Per esempio,
il mio caro ámico Casimiro ri-
corre spessissimo ai bacino di Ca-
terina, Ia sua formosa c gustosa
fnntosca, per riverniciare le
próprio ni.vi da guerra.

II nobilissimò scopo basta a
tácita re sua nioglie che, in caso
diverso sarebbe capace di provo-
caro scaiídali, assolutàmente dan-'
nosi e cômpromettenti Ia buona
riuscita deli'operazione.

In quanto ai modo di procede-
re, 6 seniplicissimo: mossa Ia na-
ve nel bacino, si smoiitano uno
ad uno le pesanti cornzze, libe-
randole dai chiodi; (stando at-
tenti a non perderli perché do-
vránno servire per il rimontag-
gio), si lava no le corazze con
acqua calducçina c sapone (at-
ténzione: con 1'acqua troppo cal-

I
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da, ritirerebbcro), c poi dopo
averlc fatto asciugar ben bene si
procede alia loro vcriüciatura.

Nel manovrare lc corazze, che
sono cnormi e pesnntissime, c che
normalmente richiédòno, por es-

soro spostáte, poderoso gru, bi-
sogna stare attenti a non farsolc
cadere sui piedi, per non ineri-
narle e rendcrle cosi inservibili.

Si porra grandíssima attenzio-
ne nel rimettere aceurátamente i
chiodi nl loro posto in modo che
non debbano avanzaré, anche per
scongiurnro il pericolo che il ca-
po di fámiglia si faccia una pes-
sima reputazione come verniciá-
tor.c di navi da guerra.

Sara bene ogni tanto, cioé
ògni cinque o sei verniciaturò ri-
volgere una parti col are attenzio-
ne alia poppa, che qualehe volta
cede ali 'insnponnturii e relativa
stropieci atura.

Infine un'ultima racomandn-
zione: oecovre accertarsi che il
pennello sia, di qualitá risponden-
to ai fini che ei si prefiggono
(troppo ingênuo sarebbe, voler
verniciarc una nave da guerra
con un piceolo pennello da acque-
vcllo) e Ia cosa, Io ripetiaino an-
cora, é di capitale importãnza..
Sara necessário accertarsone pri-
ma dc-11'inizio deli'operazione,
eho altriinonti potrebbc condurvi
nella malaugurata necessita di
ricominciare tutto da capo, piú
o ]>iú volte di soguito. Ció prp-
giudiclierebbc inesorabilmcnte il
vostro amor próprio di verniciá-
tore di navi da guerra.

Anelie il pennello da barba
non é per niente adatto: seinmái
si potrá usarlo se Ia nave da
verniciare abbia dei peli vaní
sull 'epidermide.

E per finire, egregi capifami-
glia che mi leggcte, eccovi un
prezioso comnglio per le vostre
massa ie.

Sieto sicuri che esse si ano ca-
paci di stiráre una corassata alia
perfezione? Credo di no; o per-
ció ecco un piceolo trueco che ri-
sparmierá loro moita fática.

L'operazione di Kl irai ura di
una corassaia é faeililala dal
falto che, specic se Ia corassaia
non {• nuovissima (e questo é il
caso piú freqüente), é affatio
innlile di inwmidirla avanti di
passarei, sopra il ferro da sliro,
perché lc corassaie se sentono
Vacqua, vi si aãagiano voleniieri
sul pelo c non c'é barba di ver-
niciarc che lc possa ritirar su.

CÍIECCO BILECCO.

— Egli appiolittó delia mia inesperienza, sposó mia figlia
o mi rese non na.

bambini precocissimi

\ A \ / 
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— W mutile che tu insista, Carolina! Non

faccio colazione se prima non prendo una "Com-

pressa Lassativa Dallari"...

Allude alie rinomate "Lassative Dallari", il purgante
senza dieta, il miglior regolatore dell'intestino.
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se la storia si ripetesse
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Mosé (sul Monte Sinai): — Parla, Signore,
il tuo servo ti ascolta...

^Altíssimo: — Raccomanda al popolo di
fare le sue compre solo alia "A Incendiaria",
"Esquina do Barulho"...

esigenze esagerate
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Sentite giovanotto: o affilate il rasoio o me ne vado.
Mi meraviglio, signore. Lei é il trentesinio cliente che

servo senza af filar© il rasoio ed é il primo che fa delle storie!
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la curiosità di Felicino
Vi faro conoscere mio nipote

Felicino: é un piccolo uomo pre-
coce clie tutto vuol conoscere e
sapere e chc spesso mi pone in
serio imbarazzo. Felicino ama
moito sfogliare le riviste e si
interessa vivamente ad ogni for-
ma di pubblicitá. Fu 1'altra será
clie, tutto ad un tratto, mentre
si stava aspettando 1'ora di an-
dare a letto, il ragazzo mi chie-
se:

Nonno cos'é il ricambio?
Le automobili hanno il cam-

.bio risposi e le donne il ricani-
bio.

Avrei dovuto mordermi la lin-
gua perché questa mia spiegazio-
ne suscito tale una yalangà di
nuove domande che ne fui dav-
vero impacciato. Intanto il ra-
gazzo insisteva:

Anche lo donne fanno la
mareia, indietro? E la benzina
dove la tengono?

Felicino affermava di non aver
mai visto nessuna donna suechia-
re benzina ai pubblici distribu-
tori e voleva anche sapere dove
le donne tengono il pulsante dei-
la messa in moto, se hanno lo
spinterogeno e via di questo pas-
so.

Quando sarai grande —
cercai di rimediare — potrai
prendere la patente per guidaro
la macchina e se avrai anche la
fortuna di possedere 1'automobi-
le troverai la spiegazione a moi-
te cose oggi oscure. Imperocché
le donne e i motori a scoppio
hanno molte affinitá o simpatie
fra loro. Son due cose che spesso
conducono gli uomini in perdi
zione.

Parve persuaso e si rimise a
sfogliare le sue riviste.

# # *

aNonno — riprese poi
che cosa serve la mica?

A fare i vetri infrangibili.
Ció mi spiega una cosa.

Ieri stavo con Marietta la carne-
riera a guardare la mostra di
un negozio dei centro quando
passarono due giovanotti che si
voltarono dalla nostra parte ed
uno di loro uscí a dire: "Guar-
da. che bel pezzo di mica". In-
fatti il vetro delia mostra era
inolto grande c bello..

Marietta si volse a^quella fra-
se e diventó rossa. Chissá per-
ché.

Felicino, io gli dissi, non
sta bene osservare troppo. Cer-
te cose non si insegnano ma sí
imparano con gli anni. Quando
sarai uomo ti accorgerai che la
vita non é quale ora ti appare.

Nonno, quando saro gran-
du potró anch 'io fare airamore

come Rodolfo e mia sorella Eva-
E' un privilegio concesso

a tutti — risposi.
E tu hai fatto mai ali'a-

more?
Una volta, Felicino. Se ció

non fosse accaduto tu a quest'
ora non saresti qui.

E dove sarei?
Non so dirtelo.
Che sigarette fumavi, tu,

nonno, da giovane?
Non ti ca pisco.
Perché Rodolfo fuma delle

stra no sigarette che per trovar-
lo devo girare mezza cittá e cor-
rerc un'ora. Meno male che lui
ed Eva non perdono la pazien-
za, mentre mi aspettano al par-
eo dove la mamma mi manda a
tener loro compagnia.

Ai miei tempi, carino, usa-
vano i sigari. Ma non ci si per-
metteva mai di accenderne uno
dinanzi ad una donna, foss'an-
clie stata la nostra promessa
sposa. Ci si adunáva tutti in
una stanza e li, sigaro alia ma-
no, si faceváno le nostre cose.
Oppurc si fumava in camera; da
soli. Era un pó triste ma cra
cosi. Ora inveee anclie lo donne
fumano e non c'é piú bisogno di
andare ognun per conto suo.

E la nonna, ha mai fu-
mato?

Imparò piú tardi. Dappri-
ma le vennero la náusea e le ver-
tigini. Poi anche lei ci fece 1'abi-
tudine e tutto ando regolarmen-
te. Ma é tempo di andare a let-
to Felicino. Vedi, la mia pipa
é spenta, e mi si chiudono gli
occhi dal sonno.

Farai ancora una fumati-
na, quando sarai in camera?

Ohimé, no. E' un'abitudi-
ne che ho dimesso da molti an-
ni. Buonanotte Felicino.

SER LAPO.

<%tmtvc,
NA HYGIENE INTIMA

"PATENTEX" é
um cmtiMpttco e po-
deroso preservativo
dai inieeçôes. preto-
rido pelas senhoras
devido a sua abso-
luta SEGURANÇA.

Em massa trans-
parente semaordura.

Peçam folhetos
explicativos á Caixa
Postal 833 • Rio.
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piccola posta
IMFORTATORE — Noi non

siamo esattamente dei periti
in commestibili, anzi, infelice-
mente per noi, siamo dei "con-
sumatori". E consumatori nel
senso clássico delia parola, cioé
vittime predestinate d'ogni ri-
balderia dei sempre piu' im-
brlllantati pescicani deli'alto e
basso traffico in generi ali-
mentari. Come consumatori,
siamo tutti pervasi dalla diffi-
denza, plausibilissima in un'e-
poça nella quale gli avvelena-
tori dei popolo fanno notória-
mente gli affari piú grossi
d'ogni mercato, agendo ai mar-
gini dei diversi codici pemali
ed in un'inesplicabile atmosfe-
ra tdi indifferenza dal lato dei-
le vittime piú vere e dirette.

In queste condizioni, una
richiesta di chiarimenti come
quella che vi facciamo é piau-
sibilissima, e Ia nostra idea di
un'iniziativa per un rigoroso
controllo degli articoli d'im-
portazione é, piu' che plausi-
bile, necessária.

Confessiamo che questa idea
ei é sorta in questi giorni,
quando ei é avvenuto di nota-
re, a traverso Ia stampa loca-
le, una larga campagna recla-
mística di un noto prodotto
italiano: POlio Sasso.

La pubblicitá, fatta sulle co-
lomne dei piú autorevoli pe-
riodici, senza Ia mínima eco-
nomia di spesa e di modéstia,
proclama il riferito prodotto
come "puríssimo di oliva e
preferito in tutto il mondo".

E' "il condimento insupera-
bile" per Ia vostra cucina,
"contiene Ia vitamina A", an-
zi, tutte le vitamine, dall'A
alia Z. Lo stomaco, il fegato
e una infinita *di pulegge, vai-
vole e cuscinetti gastrici si pre-
servano con il suo uso. Insom-
ma, il consumatore che per Ia
sua lubrificazione interna ri-
corre alPOlio Sasso, preserva
eccellentemente i suoi ingra-
naggi ed ha un chilometraggio
assicurato nel cammino delia
vita.

Benissimo.
Non c'é una legislazione che

preveda e piunisca 1'apologia
delia própria fessaggine o dei
próprio articolo — e quindi
ognuno puó dire che ia pro-
pria religione, il próprio ca-
vaturaccioli o Ia própria cami-
cia di caueciú sono i migliori
dei mondo.

Nel caso specifico deiroiio
Sasso, peró, c'é il solito "ma".

La pubblicitá dei prodotto
per essere piú suggestiva ed
effieiente, riproduce una lat-
ta sulla quale si puó leggere
ad oechio nudo: "Olio Sasso—
Garantito di Pura Oliva — P.
Sasso & Figli — ONEG LIA.
II consumatore italiano respi-
ra: il prodotto é italiano, ori-
ginale, genuíno, "garantito"
dí pura oliva e preparato dal-
Ia nota e rispettabile ditta"P. Sasso & Figli" — ONE-

GLIA. Oneglia — Porto Mau-
rizio — Liguria — Itália: in-
somma, italiano. Importato.

Ma, ahimé, breve é 1'illusio-
ne. "Reza" eziandio 1'avviso
pu'bblicitario che le informa-
zioni sono date presso Ia
"(Companhia Refinadora de
Óleos Prada" — Rua Floren-
cio de Abreu, 23 — Telefono
2.3126 — S. Paulo.

"Companhia Refinadora de
Óleos"?

•Ma che c'entra ?
L'01io Sasso, lo sanno anche

i medesimi, é "puríssimo e
garantito di oliva", é "prefe-
>rito in tutto il mondo", con-
tiene le vitamine, dalPA aliaJ
Z, eccetera eccetera.

€ome mai un olio in queste
condizioni puó fiinire tra le ai-
cbimie certamente insospette
ma in ogni caso innovatrici di
una locale "Companhia Reli-
nadora de Óleos"?

Cosa c'é da raffiinare nel-
POlio Sasso, se quelio che si
vuol raffinare é Olio Sasso?
E se quelPOlio Sasso da Raf-
finare non é Olio Sasso, per-
ché si vende come Olio Sasso
— Garantito di pura Oliva —
P. Sasso & Figli — OiNE-
GILIA?

lL'affare assume — come si
vede ad oechio nudo — una
certa consistenza puzzlista. E
noi, che da buoni umoristi ab-
biamo un debole per questo
genere di divertimento, non
mancheremo di studiarlo e
precisamente risolverlo.

Vedrete che ia soluzione
giustificherá pienamente Ia
nostra iniziale idea.

CONNAZIONALE — Ma
che straniera d'Egitto! La
"Elekeroiz" é una Ditta italia-
nissima, che, come tale, meri-
ta 1'appoggio di tutti i conna-
zionali. Si, infatti il nome puó
tradire — ma PAzienda, da
molti anni, si trova sotto il di-
retto controllo delia "Monte-
catini".

MARTUSCELLI — 500.
MACACO - ELETTRICO —

Non sappiamo informarvi se
il Comm. Agostino Prada, ln-
gegnere delia Corona d'Italia,
si trovi in Brasile o alTestero.
Egli viaggia spesso, anzi sem-
pre — e sempre, si capisce,
in compagnia.

Perché viaggia im compa-
gnia ? Perché é delia teoria
di Pitigrilli, secondo Ia quale
é meglio male accompagnati
che soli.

SIGNORINA — Eh ! fate
coraggio ! Alia vostra etá un
marito si trova sempre: per-
ché disperare? Anzi, voglia-
mo spingere il nostro conforto
sino a darvi unMndicaziome:
L'Ing. Guido Laiolo. Questo
é un partito tanto piu' proba-
bile in quanto comincia pro-
prio a destar sospetti lo stato
celibdtario di quel cortesissi-
mo e compito coloniale.

Un grave caso di sifilide crônica
Il iSig. João Luiz Monteiro, noto e stimato commer-

ciante delia cittá di Rio Grande, cosi si esprime;
Attaccato da molto tempo da forti di-

sturbi di origine sifilitica, ricorsi ad uriin-
finitá di cure e di medicine senza ottenere
il mínimo risultato. Tormentato da soffe-
renze atroci, dietro consiglio di un ottimo
amico, ricorsi, come ultimo scampo, ai me-
raviglioso "GALENOGAL" dei Dott Fre-
derico W. Romano. Dopo Vmo di appena
pochi vetri di questo magnífico preparato,
mi sentii completamente iristabilito.

Essendo debitore delia mia salute ai "GA-
LENOGAL" sento il dovere di rendergli
questa pubblica testimonianza, che servirá
anche di conforto a quanti soffrono di que-
sto terribile male.

Cittá di Rio Grande (Rio Grande do Sul).
JOÃO LUIZ MONTEIRO

(Firma riconosciuta dal notaio
Abrilino da Silva Moncorvo)

•
La piú grande riechezza é Ia salute, Ia cui conserva-

zione dipende principalmente dalla purezza dei sangue.
Un'ottima cura preventiva si ottiene usando, ogni tanto,
un vetro di "GALENOGAL", 1'efficace depurativo vege-
tale, senza álcool, che da oltre cinquanfanni ottiene i piA
splendidi, risultati come attestano migliaia di persone
riconoscenti,

•

Classificato come PREPARATO SCIENTI-
FICO di categoria, il "Galenogal" ottenne nella
Grande Esposizione dei Centenário, il DIPLOMA
D'ONORE, distinzione che non venne concessa <*>
nessun altro prodotto similare.

"GALEÍtOGALn
si trova in vendita in tutte le buone far-
macie dei Brasile e deli' America dei Sud.

N.° 51 A. p. Ap. L. S. P. N.° 963

GAETANO PARELLO — I
tempi sono tristi, mo? Si ca-
pisce: non c'é sempre un "cor-
ner de algodão" a portata di
mano — e piú passa il tempo
piu' diminuiscono le probabi-
litá di un intenso sfruttamen-
to di "comer".

OINEMATOGRAFARO —
Korda é veramente Korda, re-
gista europeo, e non lo pseu-
donimo di Giuseppe Forte.

ODIATO NEMICO — Benis-
simo: cosi ti vogliamo. Non ei
lamenteremo mai di aver ab-
bastanza nemici.

Qualunque sia il ]oro nume-
ro, Ia loro tenacia e Ia loro
forza, per noi son sempre po-
chi. Insomma, oceorre impa-
rare che Ia nostra matéria pri-
ma é costituita appunto dai
nemici.

AMATO AMICO — Questa
faccenda delPetica professio-
nale dei mediei va esaminata
a fondo, perché 1'esercizio dei-
Ia medicina abbinato allMndu-

strializzazione delia ricetta é
una cosa che prima o poi pre-
senterá inevitabilmente* qual-
che "embargo de terceiro".

E' curioso, dei resto, come
tutti gli importatori (impor-
tatori per modo di dire) dí
magnesie facciano di tutto
per entrare nel seminato e
svegliare il famoso cane nel
famoso sonno.

Curioso specialmente io con-
siderazione dei perfetto silen-
zio di cui hanno bisogno.

CIRCOLINO — L'iniziativa
per 1'estinzione dei debito bi-
sogna prenderia una buona
volta.

AVV. DI GIOVANNI — An-
cora D'Annunzio ? Possibile
che questo tremendo Vate non
lascerá di scocciarci nemmeno
dopo morto ?

OSSERVATORE — Siamo
informati che un gruppo di
eminenti personalitá italiane e
brasiliane sta giá organizzan-
do un banchetto per que] fun-
zionario in partenza.



f uori spettacolo
ottimismo

Negli Srati L'niti c"é in ipi'uriiversitá, una caiteãra di ottimismo,
tenula dal prof. JaffersÒnl Xon conosco il titolo né il conteiíiito delle
sue opere, ma lio trovato in un giórnale àlòúne norme ãettate da lui,
cite Ic trascrivo:

1) Xon spendete il denaro prima ã'averlo guaãagnáto.
2) Xon comperate niãla di inulile col pretesto alie coxia poço o è

un ''vero affare".
3) Xon. rinviate a domani ció che potète fare oggi.
4) Xon rimpiangete mai di non aver mangiàto abbastanza.
5) Xon ricorrete agli altri per fare ció che potetc fare voi stessi,
6) II layóro falto volentieri non affatiea.
7) La vanilá e l'orgoglio ei costano piú cari che Ia fame c Ia

sete.
S) Cominciate Ic cose dal loro principio.
9) Contate fino a dieei prima di parlare quando siete malconten-

1o, e fino a cento quando siete in collera.
10) Guardatevi dallc preoccupazioni e ãalle pene che sono solo

nella voslra fantasia.
11) líieordatevi che il peggio non capita mai.

Xon vogtio dire che queste undici regole, cite serrano per gli ame-
ricani, si adattino a tutti i popoli. Certuni Junino inquictudini c aram-
¦mi, che il professore di ottimismo non lia previsto. E ei sono certe re-
gole che alcuni non aeccttercbbcvo. Trcnfanni fa un umorista france-
se, Alphonse Aliais, ha modificato il terzo comandam ento cosi:

"Xon fare domani ció che puoi fare ãopòãomani".
Ma non bisogna dar retta agli umoristi.

FJiAXCESCO COSTAXTIXI
*

sessantottesimo anniversario dellí
Granado"

ucasa
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Capi, soei e fornitori delia Casa Granado, che presieãevanb Ta festa
commemoraliva dei 68° dwiiversar$Q delia fondasionã di quèsta irtidi-
sionalc orga n izzazü

In gennaio p.p. Ia famosa e im-
portantissima "Casa Granado",
eon sedo a Rio de Janeiro, fe-
steggió il (í8.° anniversario dei-
Ia sua foridáziòhe.

Presero parte alia tradiziona-
le e significativa festa tutti gli
inipiegati delia grande Ditta, dal
piú alto funzionario ai \:\ú mo-
desto operaio.

Alio seopo di rendere piú viva
ed attranete Ia festa il sig. Otto
Grànà'do ideó, quest'anno, una
tómbola eon eentinaia di premi,
di gran valore che furonò sorteg-
giati durante il trátteniniento
fra gli inipiegati.

Al momento di eomineiare il
sorteggio dei premi prese Ia pa-
rola il sig. Otto, il quale dopo di
aver fatto notare Io spirito di
cordialitá in eui si svolgeva Ia

ící<. n t ifiça biruSiliana.

riunionè, si rifÇrí molto oppor-
tuna mente, ali' indimenticabile
fondatorè delia Casa Granado,
eonnnendatore José Antônio Co-
xito Granado, precursore delle
moderno teorie sulla familiaritá
tra i dirigenti delle sue industrie
e 1'esereito degli operai, veri
erèàtori di prosperitá.

Basatã su tali principii Ia mo-
desta Casa Granado di Rua 1.°
de Março dei lontano 1S70, non
poteva non vnggiungere 1 'odier-
no alto grado di splendore ehe
né fíi uno dei inaggiòri e piú im-
j»ortanti stabilimenti eongeneri,
non solo dei Brasile ma di tutta
1 'America dei Sud.

Alia Casa Granado ed ai suoi
alti dirigenti il "Pasquino" au-
gura. eon sincera anunirazione
sempre maggiori vittorie.

évaporatori a termo compres-
sioue, nei quali l'"Extracto de
Tomate PEIXE" viene eon-
centrato a bassa temperatura,
poiché solo cosi conserva le
alte qualitá nutritive dei po-
modoro ed il valore integrale
delle sue vitamine. I signori
Carlos de Britto & Cia. ineri-
tamo dunque ed a buon dirit-
to, il citolo di benemeriti, poi-
ché non risparmiano sacrifizii
purê di migliorare sempre piú
i loro giá eccellenti prodotti,
imoprtando per le loro fabbri-
che le migliori e piú perfezio-
nate macchiiie che esistano
nelFindustria mondiale, senza
badare a spese, come giá é av-
venuto eon i pre-evaporatori
a termo-compressione, adotta-
ti. in tutta 1'America dei Sud,
solo dalla fabbrica PEIXE.

* *

comm,. casper libero
II Dott. Casper Libero, diret-

tore dei notissimo vespertino "A
Gazeta", lia ricevuto dal governo
italiano Ia Commenda delia Co-
rona d'Itália. Per qnesta signi-
ficá.tiva onorificenza, ei eongva-
tuliamo vivamente eon il Dott.
Libero, nostro brillante e illustre
collega in giornalismo, e sinet-
ro amico degli italiani.

* *

il gr. uff. fabio da silva
prado insignito di una
onorificenza olandese

Mavtedí u. s., il ISlinistro Pie-
hipoteriziario d'01anda presso il
governo brasiliano, S. Ece. Schu-
ler Tot Pculsum, consegnava ai
Gr. Uff. 

"Fabio da Silva Prado
le insegne delia Commenda dei-
FOrdine delia Reale Corona di
Oi anda.

L 'atto ebbe luogo nel salone
nobile deli' Esplanada Hotel,
nel quale si notavano le piú spie
cate personalitá delia colônia o-
landese qui stabilita e numerosi
meinlni deli 'alta societá di S.
Paolo.

II Ministro Peulsum. nel eon-
segnare si alta onorificenza ai
governatore delia Cittá, mise in
rilievo Ia personalitá dei Dott.
Fabio Prado, il quale, nella su-
prema direzione amministrativa
dei Munieipio paolistano, ha da-
to numeroso e chiare prove dei
suo straòrdinario spirito costrut-
ti-í-O. /':

Alio írninmerevoli congv^
zioni giu|^e per yoceasione
Eecellenza da ogni parte dei
Brasile, aggiungiamo i nostri piú
vivi rallegramenti, certi di eosí
interpretare i sentimenti dei no-
stri connazionali, i quali hanno
sempre ricevuto da parte dei
Dott. Fabio Prado innumerevoli
prove di cordiale e profonda sim-
patia.

* *

compleanni
Durante Ia settimana scor-

sa, hanno festeggiato il loro
compleanno in questa Capita-
le, i seguenti connazionali;

Myriam De Mart;no di Re-
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Impiegati ed operai delle dii

una razza forte fará Ia
grandezza dei brasile

Nessuno potrá negare che é
giá passata l'epoea dei sogna-
tori. Non c'é piú posto per i
giovànotti rómantici, dalle oc-
chiaie prof onde, eapelli che
arrivano fino ai colletto, giub-
ba impolverata. sudicia di for-
fora... La gioventú di oggi vi-
ve airaria libera. Prende ba-
gni di sole. Mette in mostra
muscoli da atleta, si cura in-
somma di pari passo eon l'in-
telletto anche il físico.

Ció nonostante sentiamo il
bisogno di insistere su di un
argomento abbastanza bat-
tnto qual'é quello dell'alimen-
tazione dei popolo brasiliano.
Non sara mai abbastanza ri-

nato — Giuseppina Catucci —
Annita Bastiglia Ambrosini —
Giuseppe Forte di Francesco

Maria Eunice Amoroso di
Tommaso — Germano Garilli

Lydia Credidio di Enrico
—¦ Anna Del Bianco di Pietro

Olga Pasqu''ni di Arturo —
Omero Morassutti di Guido.

4f

1 1 e
settimana scor-
in questa Capi-

di Michele
Taliberti di

c u
Durante Ia

sa, sono nati
tale:

Cleyde Gentile
Caterina Itália

Giacomo.
«¦ * •*

d e c e s s i
Durante ja settimana scor-

sa, si sono spenti in questa
Capitale, i seguenti connazio-
nali:

Attilio Greco — Pasquale
Teofilo — Augusta Gozzi
Antônio Dubbio — Elena Gra-
ziani Gianni — cav. Raffaele
de Leon Bertagni — Eiinesto
Amadei — Luigi Sírianni —
Luigi Ciavatellí — Sylvia Ca-
telli di Olivo — Maria Fazzo-
lina. ved. Coppola — Giusep-
pina Forte Velletri — Maria
Santa La Porta.

* *
circolo italiano

Domani. domenica. alie ore
16.30, nel Salone dei Circolo,
avrá luogo xin'altra lezione1 di
danze per bambini sotto Ia
direzione dei bravo prof. Pa-
trizi.

* *

pubblicazioni ricevute
Anafiista — Rivista mensile

italo-brasiliana. Cultura. Let-
teratura, Arte,— Mòndàhitá
Dir.: Lina Terzi — Red. e
Amm.: Rua Benjamin Cor.s-
tant. 77 — São Paulo. N.ro 90

O ^Falho — Revista litera-
ria illustrada — Propriedade
da S. A. "O Malho" — Dire-
ctor: Antônio A. de Souza e
Silva. — Red. e Adin.: Traves-
sa do Ouvidor, 3 4 — Rio de
Janeiro. N.ro 249.

Imprensa Policial — Dire-
ctor: Euclydes SanfAnna. —
Red. e Adm.: Caixa Postal
4 223 — S- Paulo.*N.ro 51.

Xoticias Automobilísticas—
Mensario de Turismo, Viação,
Estradas, Automobilismo, Bar-
cos Motores, Aviação.  Red.

flua Sen>, Paulo Egy-
- S." and. - Sala SOI

S. Paulo. N.r«í 42.
Malcon — Revista mensnal

deportiva. San Luis Potosi, S.
L. P., México. N.ro 5.

A Capital — Magazine-jor-
nal Continental. - Agricultura,
commercio, finanças, critica,
sociologia, artes, legislaçço ílfe-
cal e trabalhista, informações
de todas as Américas. - Dire-
ctor: João Castaldi. Secreta-
rio: Orestes Castaldi - Red. e
Adm.: Rua dos Andradas. 47.

S. Paulo. N.ro 2S.
E! Tiempo — Periódico 3e-

manai independiente. Red. e
Adm.: Calle 9 de Júlio. - Oli-

K* ^ Ml H

raul paletto
Nella via Cruz Branca, vicino alie famose "portei-

ras dei Braz, sorge, su una vasta área di luemila e cin-
quecento meiri quadrati, Ia nota Ditta Ernesto Cocito
e Cia., fondata nelVanno 1917.

Alia d/úrezione di questa stimata Azienda, che é una
delle piú antiche organizzazioni commerciali e indu-
striali di S. Paolo, lavora instancabilmente, insieme
eon il sócio sig. Aman Giannini, un giovane valoroso e
enérgico: Raul Paletto.

Questo distinto e simpático giovane, giá cosi noto
negli ambienti commerciali paolistani, trascorse vari an-
ni delia sua giovinezza in Itália, dove si trattenne sino
ai 1915, completandovi i Corsi Tecnici.

Appena ritornato in Brasile, inizió eon amore ed
intelligenza Ia sua vita di lavoro, che doveva portarlo
alia sua attuale brillante posizione.

La Ditta Ernesto Cocito e Cia-, di cui il sig. Paletto
é ccvmproprietai-io, oltre a rapvresentare ãiverse ditte
meccaniche italictne, fabbrica, nelle sue vasíè officine,
dove lavorano eentinaia di operai, büanee aufomatiche
di õgni tipo e maechinari per diversi fini inâustriali.

*

va - Rep. Argentina. N.ro 41.
Fanfarra — Semanário. Di-

réctor: Carlos Barbosa Leita
Júnior. Red. e Adm.: Rua
Maia Lacerda, 52 - Rio de Ja-
neiro. N.ro 177.

A Gazeta Pliarmacuiii —
Órgão independente e inüor-
mativo. Director: Eugênio
Monteiro. Secretaria: prof."
Esther Prado Monteiro. Ge*-
rente, Ruben A. Prado.

La Follia — Giórnale satírico,
político, letterario, pubblieato a
New York. Direttore: Cav. Mar-
ziale Sisca. Redazione: 15 Park
Roav, Room 1229, New York, N.
Y. Yol. 47 — N.° 4.

Guia do Comprador — Re-
vista Brasileira de importação
e xportação. Director: Domin-
gos Galante. Redacção e adm.
Rua 3 de Dezembro, 48. São
Paulo. N.ro 1S.

S P O S I N I

e'rse sezioni delia Casa Granado.
* 45-

petuto che il brasiliano si
alimenta inale. In molti casi
maiigia troppo senza nutrirei
e general mente non si ali-
menta secondo le esigenze dei
clima in cui vive.

Costituisce, dunque, ope-
ra eminentemente patriottica
quella di chi dedica, tutte le
sue* energie ed i suoi capitali
per offrire ai suoi compatriot-
ti prodotti alimentàri di pu-
rezza assoluta e di alto valore
nutritivo. In questa situazio-
ne benemérita si trovano i no-
ti industrial! Carlos de Britto
& Cia., fabbricante dell'"Ex-
tracto de Tomate PEIXE".
Questa Ditta ha installato da
pochi mesi nelle sue fabbriche
di Pesqueira, nello Stato di
Pernambuco, i moderni pre-

^CiliJÍ ífôr •'• - ^iiitttnsÉité®jí* mm
Quando YOgliono essere svegliati?
Ogni Yolta che ei stiamo per addormeiitare.
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Si sa con quanta

frequenza e feãeltá ü
Cinema moderno ricor-
ra ai trucchi nelle sue
necessita ricostruttive.

Giá nel 1898, Eã-
ward H. Amei proãus-
se un film in cui l'af-
fonãamento ãella floita
ãi Cervera fu riproãot-
to in un modo talmen-
te feãele che un uffi-
ciale ãi marina, il qua-
le aveva partecipaio
alia battaglia — ma
che probabilmente non
aveva Voechio acuto ãi
uno spettatore cinema-
tografico ã'oggigiomo
— si meraviglió come
mai una tale presa fos-
se stata possibile in-
rante la notte. Cosi
anche un film che, nel
1906, presentava il terremoto cd
San Francisco soli quattro giorni
dopo la catástrofe, era fatto me-
diante un moãellino costruito ãa
Frank Marion, Joe Earrington e
Frank Dobson, distrutto meãian-
te scosse e fuoco.

Oggi nei trucchi si spenãe ch'é
un piacere, e si costruiscono ãei
moãelli ãavvcro sbalorãitivi.

II piú grande "moãellino" mai
costruito sarebbe stato quello ãi
una metropoli deli'avv enire, uti-
lizzato nel film "Just Imagine".
Vi si veãcvano grattacieli ãi sti-
le futurista con nove cavalcavia
fra gli eãifici, canali e porti per
transatlantici, aeroplani in corsa
o scesi sui tetti come su di nn
campo ãi atterraggio. II modelli-
no misurava in pianta 75 per 27
metri eã era alto 24 metri. Le ãi-
verse parti erano mosse mediante
400 trasmissioni, mentre ãue ge-
neratori elettrici alimentavano
100 proiettori ãa 160 ampere.
Due gruppi ãi operatori e 220
aiutanti erano necc':sari per ie
prese. La costruzione ãi tale "mo-
ãellino" cosló 68.750 dollari e ri-
chiese 4 mesi di intenso lavoro.

* * *

Nuãisfo e pubblicitá:
..Quanão Laãy Goãiva, la piü
celebre nuãista dcl mcãioevo, pas-
seggiava per le siraãe ãi Coven-
try Claã nel solo abbigliamento
ãatole ãa madre Natura, si r.ac-
conla che il solo uomo ehe o*o
guardaria rimanesse cieco.

Migliaia ãi matlinieri che af-
follavano la piú importante via
ãi Los Angeles durante le feste
áclVullimo natale, han . potuto
ãare uno sguardo a una moderna
Laãy Goãiva, a cavallo ãi un
bianco áestricro, che passcggiava
lentamente lungo la strada. Nes-
suno rimase cieco. Coperla da un
esile strato di giallo "cellopha-
ne", inãossato il costume da ba-
gno piá snecinto, Miss Dorothy
Fargo, rievocando il leggcndario
personaggio meãioevale, obbligo

LE BELLE STELLE
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Margarett Daiby
;
i

migliaia ãi curiosi a fregarsi gli
oechi per la meraviglia, e fermó
il traffico.

Sulla banãiera ch'essa portava
non c'cra scritto "Excelsior" o
"Virlus et Labor". Quella scritta
diceva soltanto; "Niente é sa-
ero".

Era, si capisce, Vauãace pubbli-
cita (ü film "Niente é Sacro",
con Fretirie March e Carole Lom-
bard.

* * *

# Documenlari novecento.

" E S T A S I "

(Fotografata sulla terrazza
dei Casino ãi Campio7ie, in vista
ãel lago ãi Lugano,
mentre gli "astri" di
sotto s'amano, e quel-
li ãi sopra, come innu-
merevoli Nar cisi, si
speeehiano nelle chiare
fresche ãqlci acque —
(tome é noi o, 1'acqua
ãi lago non é salala)
— col fermo propósito
ãi creare un clima.

Eff altivamente, é
uno spettacolo ãi ro-
mànlico langttore, un'o-
ra üi ineffabile gáudio
sentimentale. Perfino i
gciioni ãiventano Uri-
ci.

Due innanmrali —
ãue "astri" ãel . Cine-
ma in vaeanza, che. noi
per comoãilá chiamere-
mo Totó c Lia — mor-
morano.
... (aper.tilra di obiel-
tivo)

TOTÓ' — Mia Lin!
LIA — Dimmi una

grande parola d'amore
che non sia quotidia-
na...

TOTÓ' (dopo lunga
riflessione) — ... Ché-
que !

LIA (rapita) — Si. Dimmela
nella lingua dei Petrarca.

TOTÓ' — Assegno !
LIA — Si'. Ancora, ancora.

(rabbriãenão) Continua.
TOTÓ' — Appartamento... vil-

la... chalet...
LIA (inebriáia) ;— Si! Avan-

ti !
TOTÓ' — Ária condizionata...
LIA — Dio, Dio !
TOTÓ' — Luci indirette... lu-

minator...
LIA — Oh !
TOTÓ' — Pelliccia di visone,

collo di zibellino, mantella di er-
niellino...

LIA — No, basta !... Mi fai
morire ! Mi fai morire...

(clausura ãi obieitivo)

*¦•#¦'•

Como sempre, vamos nos apre-
sentar aos nossos leitores muniãos
ãesta pequena chronica cinemato-
graphica e, acompanhados de al-
gumas dezas de pulgas gran-fi-
nas, que em nossa vestimenta pe-
neiraram quanão fomos aos cines
"lançaãores" assistir ás proüuc-
ções virgens para o publico pau-
lista. Nosso corpo, depois que nos
retiramos dos cinemas, apresenta
umas pceiuenas saliências que não
deixam, de ser interessantes. Po-
rém, o mais importante é a trans-
formação que se opera cm nosso
espirito. Ao chegarmos á porta
ãa sahiãa, talvez por causa áas
"transfusões" ãe sangue que são
feitas por esses animãezinhos que
âecentemente chamamos pulga,
julgamo-nos um âos condes que
por aqui moram. Outras vezes, as-
sumimos ares de um ex-senaãor.

LE BELLE STELLE
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E, na maioria das vezes fica-
mos com aspecto ãe um novo ri-
co. Cheios ãe "pose", parecendo
um urubu com pennas ãe pavão.
Ainãa não céntimos o prazer ãe
parecermos um luluzinho toão ra-
melento...

* * *

A educação primorosa ãe certa
gente é um facto digno ãe nota.
No "Oáeon" assisti a um facto
interessante. Já com o espectaculo
começaáo, chegaram tres mulatas
ãe chapéu, elegantíssimas, mas,
com o "checheu" a compromet-
ter.

As tres invaáem uma fila mais
ou menos cheia e, como não havia
tres caãeiras seguiãas, uma ãellas
ãiz para nm rapaz: "Moço, che*
gue-se para lá porque precisamos
sentar juntas". A pobre "victi-
ma" elegantemente sahiu ãe seu
logar com cara ãe contente...

* # *

O "UFA", no correáor que
serve ãe entraáa lateral, possúe
uma passaáeira que tem sião o
"Itararé" ãe muita gente bôa.

Quantas vezes assistimos ao
mergulho ãe senhoritas que vi-
nham caminhanão toãas orgulho-
sas com seus Bobertos Taylor's
ao laâo...

# * *

Dorothy Douglas

Ao lermos a "GAZETA" ãe
sabbaão passaâo, ficamos satis-
feitos com a chronica cinemato-
graphica ãe Wan-Lung, pois que
esse critico, como nós, ficou de-
sapontaáo com a "Meloãia ãa
Broaãway ãe 1938" que a "ME-
TRO" empregou para a semana
inaugural. Não fomos os únicos
desapontados...

Esta semana o publico teve o
que escolher. No "Broaãway" um
filme histórico — parte ãa vida
de Catharina ãe Meãicis sob o
rotulo ãe "As pérolas ãa coroa".
No Oáeon e no Alhambra boas
pernas, bellos rostos e corpos
atrahentes, inão por 4$500: Ali-
Babá é..." No "Ufa" a viãa ãa
esposa ãe um ãiplomata inglez.
Ella, innocentemente, ennamora-
se ãe um norte americano-. Rotulo
áo "film"; "ANJO".

A Companhia Americana ãe
Films tem promptos 20 "comple-
mentos" que irá lançar seguiáa-
mente na praça cinemato gr aphi-
ca. Esses pequenos films tem 150
metros cada um e oecuparão 7
minutos ãe exhibição. Toãos elles
mo baseados em cousas ão norte
áo Brasil: ciáaães, pontos pitto-
rescos, etc.

Quantas morenas ão outro pia-
riçta iremos ver ! Aquelias bahia-
nas... áo taboleiro, "peãaços"
àpetitosos que farão babar muita
gente.

Emfim, aguaráemos aa primei-
ras proãucções áéssa Companhia,
que promette ser o orgulho ãos
paulistas.

(Noticia áaáa em primeira mão
pelo "Pasquino", em toão o Bra-
sil).

* ¦ -•'.
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theatros
CASINO

Nosso gosto seria o de poder
fazer uma bella ehronica sobre
uma opereta que fosse estreada
no theatro da Kua Anhangabahú,
porém, da maneira como vem
funccionando a Companhia Alba
Regina-Franca Boni não nos ó
possível.

Consultámos o Instituto Meteo-
rologico por causa da questão que
se passa no Casino c eis a respos-
ta que esse templo da sciencia nos
enviou: "chuva de operetas, pre-
judicial á carteira do publico pa-
gante que assiste a peças mal en-
saiadas".

E' verdade. Má politica está
fazendo a direcção artistica da
Companhia.

Pensam que se sustentassem
por uma semana uma opereta no
cartaz, não arranjariam "casa"
e, por isso, ha de ser uma por
noite... O publico também pen-
sa, mas... dif ferentemente.

Não vae, porque sabe que uma
peça por noite é "droga"...

As "coristas" pintam-se exces-
sivamente. Aquella gente pallida
com o rosto carregado de rougo
deixa o publico certo de que está
querendo fazer concurrencia ás
"girls".

As " bailarinas "j se bem que
algumas têm pernas que agra-' dem, outras, quando sorriem e
exhibem os dentes de ouro, dão

. idéa de uma vitrine de casa de
jóias...

O sr. Eduardo Foglizzo, então,
quer assobiar e chupar canna ao
mesmo tempo... Ou bem que se
dedica ás f uneçõesde tenorino ou,
então, que se oecupe com mais
cuidado do cargo de emprezario
ou director artístico.

. # * #

BOA VISTA
A Companhia Canzone di Na-

poli pelo facto de possuir um
"divo" no seu cartaz, tem conse-

H^J|gjU
Camisas
finas

guido "casas" boas, o que 6 raro
nesta época de aprehensões...

O cav. Vittorio Parisi, como
sempre, somente apparece no ac-
to variado e, por isso, permitte
quo se jante socegadamente e,
ainda se faça a digestão da ma-
carronada com alho e óleo ou dos
brioehcs...

* * *

MUNICIPAL
Nos próximos dias 27 e 28 des-

te, no theatro official, será re-
prèsentada em inglez uma come-
dia frahceza "Alegria de Amar"
sob o titulo de "Yorrah".

Como já ó do conhecimento de
meus possíveis leitores, Dulciua
será a áctriz principal e represen-
tara ao lado de artistas anglo-
americanos.

Nós estamos curiosos para sa-
ber se os inglezes e os americanos
que forem ao Municipal rirse-ão
da comedia ou da pronuncia da
Dulcina.

* * *

CONVERSA AO PE' DO FpGO
O Odilon esteve num dos labo-

ratorios de analyses desta capi-
tal afim de verificar se tem san-
gue azul, pois acha que a perfei-
ta encarnação de D. Pedro I só
poderá ser feita por provável pa-
rentesco com a familia real por-
tugueza. Realmente elle possuo
um pouco de azul... de methyle-
no, isso devido a umas cápsulas
que tomou.

* *

Sabem que a Franca Boni ó
brasileira ? Como assim ? O no-
me próprio dessa popular actriz
6 FRANCA BONIfacio de An-
drade e Silva.

# #

O Procopio ficou mais barato
lá pelo Rio. Aqui custava 6$900.
Na praça carioca está cotado a
5-tOOO.

O Procopio e três Helenas por
56000 é alguma còusa.

Isso chama-se progresso thea-
trai.

* *

O Cav. Rubino andou com dô-
res de barriga, só porque o indis-
creto De Basile disse-llie que ¦¦)
Sr. Faccione e a Companhia Na-
poli 900 estrearão dentro em bre-
ve no SanfAnna a 3$000.

* #

D. Pedro de Olreans e Bra-
gança acaba de condecorar o ac-
tor Attilíi Moraes (O Bonifácio
da Independência) com a cómen-
da da "Ordem do Pó de Traque
em Conserva" em vista de sua
perfeita encarnação...

* #

..O Chico Sá do "Dia" foi pas-
sar uma temporada no Suarão e,
lá encontrou o Cario Nunziata .i
passear pela areia.

Ao ver o conhecido, perguntou-
lhe: Mas, e a gerencia do Casi-
no ? Ora, o gerente ainda sou eu,
respondeu o Nunziata.

Apenas estou por aqui para ver
se arranjo alguma sereia ou ai-
guma baleia que queira fazer
parte da Companhia.

Os artistas da Companhia Dul-
cina ficaram .tão acostumados
com os nomes reaes que, até já
mandaram fazer os cartões de vi-
sita, acrescentando os títulos.

Vimos o cartão de uma: "Ruth
Myssen — Viscondessa de Ba-
nanai".

* # *

Como é Genesio, você do Apol-
lo foi para o Recreio ?

Progressos, progressos, amigo.
Em breve irei para São Bernardo.
Minhas pernas também são espi-
rituaes...

durante 1'estate
(Precauzioni igieniche)

Durante Testate bisogna
raddoppiare le precauzioni nel-
Palimentazione dei bambini.

La regola generale per l'ali-
mentazione dei lattanti é Ia
seguente: "il iatte materno é
insostituibile per i bambini fi-
no all'etá di sei mesi". Questa
regola dev'essere diffusa fra
tutte le madri, acciocché Ia
seguano rigorosamente a bene
dei loro figli. E' risaputo, che
vi somo ancora molte madri
che dánno ai loro bambini bi-
scotti, pezzi di pane o di ba-
nana e perfino le cosidette
"bonecas" imbevute in acqua
con zuechero, causando cosi
fermantazioni e disordini ga-
stro-intestinali.

I bambini fino ai 6 mesi,
oltre ai latte materno, solo
possono prendere qualche cuc-
chiaino di acqua bollita e di
sueco di arancia, due volte ai
giorno. Quando Ia madre ha
poço latte, dovrá coinsultare
un medico specialista sulla mi-
glior maniera di alimentare il
figlio. Se fossero adottate que-
ste precauzioni, non morirefo-
bero tanti bambini! Nei caso
che si manifestino disordini
gastro-imtestinali, sono indica-
ti oltre a un buon regime ali-
mentare, i caseinati di cálcio
e l'Eldoformio delia Casa
Bayer, i quali correggono le
deiezioni liquide o semi-liqui-
de, combattono le fermenta-
zioni e difendono le rmicose
intestinal dalle irritazioni.

nel paese degli scemi

OFFICINAS PRÓPRIAS
ICH OBERt í CIA
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IL PARENTE
IL DOTTORE

Come sta?
Eli! E' finita, comincia giá a capire qualche cosa.



18 a u n n

sciocchezzaio
coloni ale

IL GIUCO DELLE PAROLE FORMULE
(Si giuoca nei salotli anche ira moltc pcrsonc, sommanão e
soltraenão delle par.ole anziché dei numcri cá ollenenáo cosi

effclii curiosi).

Una, signora di 2õ anni —
rossctto — bistro—altri tr.nc-
chi e tinture vario = una si-
gnorà di quarant 'anni.

Un signorc -f- un aperitivo
— Un bium appetito. Un
buon appetito -|- Una discas-
siono amiehevole = uri'ora di
ritárdo. Quesfora di vitardo
-j- una signora, irritata — Un
sorvizio di stoviglie in cocei.

Ún 'ocbetta stupida -f- un
bel paio di gàmbe -f un regi-
sta americano = Una grande
diva cinematográfica.
9 Una automobile -|- dioci M-
fcri di benzina -|- "" ;ISS0 dei
volante — una gomam -j- un
aíbero — Un amiriasso di fer-
rivecebi.
9 Un problema complicalo: 1
appartutnonto -)- 2 contos di
-niohili z= Un sogrio di foliei-
iá. II sogno di felicita -|- ';l
vendita rateai c =± cento caiu-
biali mensili. Conto cambiali

nionsili -f Un arrosto br.cia-
to — una, sconata. Questa sce-
nata, -\- dieci scenatc = una
rotturà. Questa rottura -\- un
dolce sguardo che capisce =
Un altro sogno. Questo altro
sogno -)- due contos di mobili
— (ricominciare da capo).
9 Uno spettacolo cineinato-
grafico — pubblicitá—attua-
litá — próssiirie progrannna-
zioni — intervalli — mezz^ora
di spettacolo.
• Un signorc clíç esce di casa
-f- pioggia — impermeabile—
paracqua — soprascarpe —
reumatismo artieolare.
6 Problema femminilo: Un
giovanotto -j- automobile ~
irre.-istibilc seduttore. Lo stes-
so irresistibile seduttore —
automobile '— uno scemo qua-
lunque. Lo stesso scemo qua-
lunque -f 100 contos di rendi-
ra — 11 partitb ideale.

Tutti sanno clie il Pag. Silvio
Pangaro é un velocíssimo caloo-
lista. .

L'altro giomo aecbiappó una
graziosa signorina:

Vuol vodere clie sono capa/-e
ajndovinarc Ia sua etá ? Pensi un
nu mero.

Bcnsato.
Adosso mi dica in cbc nnno

é nata.
Nel 1020.
Ha 18 anni.
Oh ! o come lia fatto ? —

chiesé sbalordita Ia gioviricélla.

Da, una Novélla dei "Fanfül-
Ia":

"II giovane balzó in piedi:— Souto il passo di un cavallo
— mormoró — E' mio padre !

Paolo Colella di Polignano a
Maro entra in un nogozio dei
triangolo, cd 6 súbito colpito dal-
1'eleganza di un niodcrnissimo
sorvizio di tazze.

— Garinc quello tazze — dico
indicandolo ai cominesso. — Le
compero, poro, siceome sono mau-
cino, le vorroi possibilmente col
manico dalla parte sinistra.

L'avv. Umbcrto Sola vuol
prendore in fitto una casa e Ia
trova in una via frequontntissima.

— Mi converrebbe conie casa1—
dico egli ai proprietário — ma

c'é questo terribile rumore cho
fauno i traiu...

Non ci pensi, risponde con
premiira il proprietário. — Vedrá
clie dopo i prüni tre giovni lei vi
si abitúerá.

Allora faro cosi — decide
Sola dopo a ver pensato un po'.— Fitto Ia casa, e verró ad abi-
tarla. dopo i tre giqrni...

* *

TI grande industriale Lodovico
Lazzati, noto piú come Munifieo
Bencfattore clie come accentrato-
re di eapitali, sta pensando come
dislrilniire qualclie migliaio di
contos sonza farlo sapere a nes-
suno, quando due austere signorc
vongono introdotte nel suo son-
tuoso studio.

Non voloto dare nulla per il
n.osti'0 ricovoro di vecebie signo-
re ? — cliiedc una delle due visi-
tatrici.

—Ma sul d to, — risponde con
entusiasmo Lodovico — vi' posso
dare una mia veccliia zia.

* *

Questa storiolla ce Ia invia il
Cav. Vittoiio Lambertini, dicen-
doei clie ó di niolti anni fa, ma
cho vale Ia pena di raccontarla.

Ad una signora clie abitava a
Milano e cbe voleva vendere una
sua, tenuta in Lombardia, si pre-
sento un giovno un giovanotto;
ogli Ia visito, ma Ia trovo troppo
grande e troppo custosa.

Poro, congodandosi, le disse:
Senta, signora, una mia

commedia é giá stata rappresen-

tata con buon esito e ne ho un'ai-
tra che devo dare quesfin-
verno a Eoma, ali'Argentina. Se
questa, avrá molto suecesso io
compreró Ia vostra teriuta. .

Questo giovanotto era Luigi
Chiarelli e Ia commedia che si do-
veva ra])])resentare era Ia Masclie-
ra c il volto.

Dopo il suecesso che ottennc, Ia
proprietária delia tenuta gli
mando un telegramma di felicita-
zione, domandandogli se contava
ancora di compra re quella sua
proprietá. Chiarelli le rispose di-
gnitosamente: "Tenuta adesso
troppo piceola per me".

* *

Secondo lo spirito paradossale
di Guido Bussi tina tragédia si
riduce a questo: di sapere se il
protagonista morirá o non movi
rá. E aggiungc:

— Questa domanda ha una ri-
sposta che fluttua di atto in atto
cosi: nel primo atto, morirá; nel
secondo, non morirá piú; ma nel
teío morirá ancora; finche nel
quarto non muore piú e nel quin-
to invece muore.

Le granai irageáie sintetiche.
E' di Antônio Cima!li c s'in-

iiiola:
UNA ECCEZIONALE
STOIUA VAMORE

Un bacio, due baci, ire bacÀ,
quattro baci, cinqne baci, sei ba-
ci, solte baci, oito baci, nove
baci, dieci baci, nove baci, oito
baci, solte baci, sei baci, chique
baci, quattro baci, ire baci, duo
baci, un bacio.

FINE

Parigi vista dalUIng. Lino Fi-
noechi:

— Oh ! Dolly, ho paura che
mio ma rito non mi ami piu' !

Perché, cara Josette ?...
Perché é sceso ieri 1'altro a

comprare le sigarette e non é an-
cora rincasato !

Sai, — dice il Gr. Uff. Gio-
vanni Ugliengo ai Dott. Vincou-
zo Inglese — Io sono distratto.
Ieri deeisi di coniprarini un bel
vaso ed entro in un negozio. Ec-
co che vedo un magnífico vaso
ungherese o non mi accorgo clie
é stato disposto ai rovescio.

Ma che razza di vaso ! —
dico. — Come si fa a fabbricare
un vaso senza apertara !

Allora, lo afferro, lo capovol-
SO. Toh ! — dico. — Ma non
lia neninieno il fondo ! — E me
no sono mulato senza comprare
niente.

* * *

Liria Torzi, Ia nostra simpati-
ca collega di "Augusta", ba ri-
cevuto un invito a pranzo da una
signora, clie ha un salotto elegan-
te e lo preferisce animato da in-
tellettuali invece cho di vecchie
signore. Pcró Ia scrittura di que-
sta signora non é alta come que'-
Ia delia buon'anima di D'Annun-
zio (tre centimetri misurati) e
non si capisce benc, tanto é vero
che di quell'invito a pranzo Liria
Terzi non seppe decifrare né il
giorno né 1'ora.

Lina, pcró, cbbc un'idea. Sot-
to Ia Eedazione di "Augusta" c'6
una farmácia; i farinacisti —
penso Lina — hanno 1'occhio
esercitato a leggcrc le ricctte dei
mediei, che scrivono peggio di co-
stei. E scese in farmácia.

Per favòro...
E stava. per spiegare che, ecc,

ecc. Ma il farmacista le strappó
di mano il biglietto, preso da uno
scaffale una boecetta, 1'incartó,
Ia porse a Lina e disse:

Quattro mazzoni.

un momento trágico...

. . .nella vita dei cacciatore di teste, nella cui collezione
manca solo un crânio completamente calvo.
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Specialmente in campagna, puó
spesso capitare ad un giovane
brillante di dover allietare una
conversazione che langue. Primo
suo pensiero sara quello di dire
una frase spiritosa: ma se Ia fra-
se tarda a presentarsi o se quan-
do arriva, il giovane i-ntrapren-
dente si accorge d'averla sentita
dirc pochi momenti prima da
qualcuno delia conversazione, ó
meglio che abbandoni súbito
1'idea di ripeterla, per ricorrer a
qualche altro espediente.

Un bellissimo ed interessante
gioco, é quello di fare appavire
una palia da cannone nel cappel-
Io d'uno delia comitiva.

Per fare questo semplice gioco,
oceorre farsi dare da uno spetta-
tore qualunque un cappello a tu-
ba. Se nessuno possiede un cap-
pello a tuba, si potrá mandare un
ragazzo a cercarlo in cittá, men-
tre intanto si preparerá 1'esperi-
mento, per il quale é anche stret-
tamente necessária una palia da
cannone: una di quelle comuni
palie da cannone, in pietra for-
te, come se ne vedono tante e
tante ad ogni pié sospinto. Se
nessuno degli astanti possiede
una palia da cannone, si potrá
mandare qualche altro ragazzo a
cercaria presso tutti quegli ami-
ci e conoscenti che si reputino in
grado di fornire un tale oggetto.

Dimenticavamo di dire che, af-
finché il gioco riesca bene, é ne-
cessario provvedersi di una tavo-
Ia da giocolicre, ovverosia da pre-
stigiatore, provvista di una cas
setta invisibile, grande tanto da
poter nascondere Ia suddetta pai-
Ia da cannone. Naturalmente, se
nemmeno uno degli spettatori pos-
siede una tavola da prestigiatore,
consigliamo di inviare ancora un
ragazzo a cercaria da qualche fa-
legname di conoscenza, ai quale,
prima di partire per Ia campa-
gna, sarebbe stato molto oppor-
tuno aver consigliato di fabbri-
care, per ogni possibile eventuali-
tá, una tavola da prestigiatore.

Intanto, in attesa dei ritorno
dei tre ragazzi, Ia conversazione
comincierá ad animarsi, perché
tutti commenteranno in vario mo-
do ia vostra vantata abilitá di
far apparire una palia da canno-
ne dentro un cappello a tuba. Chi
dirá che siete uno sfacciato, chi
un perfeito scemo, chi un volga-
ro lestofante. Peró sara sempre
possibile trovare nella comitiva
qualcuno che vi dimostri delia be-

Dott. Guido Pannain
Chirurgo-Dentista

Ez professora delia Facoltá
L. di Farmácia e Odontolo-
gia dello Stato di S. Paolo

RAGGI X
B. Barão Itapetininga, 79

4.° piano — Sala 405
Chiedere con antecedenza

Tora delia consulta per
TELEFONO 42808
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nevola compassione: e questo de-
vo essere per voi sprone ed inco-
raggiamento ad effettuare il gio-
co.

Quando i tre ragazzi saranno
tornati con gli oggetti oceorrenti,
mettete senza farvene accorgere,
Ia palia da cannone nella cassetta
invisibile delia tavola da presti-
giatore, e tosto prendete in mano
Ia tuba, affidandola poscia alFe-
same degli spettatori, i quali, an-
cora annoiatissinú potranno 03-
servare clie in essa non si trova
Ia palia da cannone precedente-
mente annunziata.

líipresa ia tuba, passate senza
destar sospetti alia tavola da pre-
stigiatore, dove, con un poço d'a-
bilitá, vi sara facile introdurre
nel cappello Ia palia da cannone,
che, con un colpo di dito, avrete
fatta saltare dalla cassetta se-
greta.

Una volta introdotta Ia palia,
osservate che essa non sfondi il
cappello, e aorreggendola senza
sforzo apparente, avvicinatevi
purê ai eomponenti Ia conversa-
zione clie volete rallegrare, di-
cendo:

— Ne siete ben sicuri che in
questa tuba che vi ho mostra to
recentemente, non vi fosse stata
per caso una palia da cannone ?

A questa vostra impensata do-
manda, gli astanti, increduli, vi
daranno deli'imbecille, non po-
tendo assolutamente credere ad
una simile asserzione; ed allora
voi, approfittando delia confusio-
ne provocata da uno spettatore, il
quale vi vorrebbe cacciare a pe-
date retrospettive, per punirvi
delia vostra improntitudine, scuo-
terete il cappello tenendolo arro-
vesciato fra le due mani, finché

Ia palia da cannone non adrá a
cadere sui pied: di qualcuno.

Durante Pesplosiono di risa,
che questa scenetta provocherá
voi sembrerete meravigliato di
quanto é accaduto: poi, siceome
Io spettatore che ha ricevuto Ia
palia da cannone sul piede, vorrá
a tutti i costi prendervi vivo, per
trarre vendetta, sottoponendovi
alie piu' crudeli sevizie, racco-
glierete rapidamente Ia palia, e,
passando dietro ai tavolo da pre-
stigiatore, alio scopo di trarre in
inganno Io spettatore ed anche
per mettere fra voi e lui un di-
scrçto ostaeolo, farete sparire Ia
palia da cannone nella tasca in-
terna delia giacchetta. Dopo di
che farete capire con gesti alio
spettatore indignato, che egli ha
preso un granchio formidabile.

•¦

IL MAGO MERLINO
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Uno scienziato tedesco as-
sicura che Ia danza é un
ottimo rimedio contro l'in-
sonnia.

A meno che, naturalmen-
te, non si tratti di quella
che stanno eseguendo ai
piano di sopra.

Una signorina mostra ad
un amico (cínico) Ia sua
pitura.Guardi questi, per c-
sempio, sono dei fiorellini
che io faccio a tempo perso.

E 1'amico cinico di riman-
do:

Si... senza contare i
colori e Ia tela!

Un avventore pignolo en-
tró in una tratloria di cam-
pagna.

Due uova affrittellate,
disse alia padrona accorsa

a servirlo — e badate bene
a non tenerle sul fuoco ne-
anche un minuto di piú ap-
pena il bianco é rappreso.
Che non siano neanche
troppo unte. Appena una
pesina di sale su ognuna, e
neppure 1'idea dei pepe. E'
tutto. Beh, cosa state aspet-
tando li?

La padrona s'inchmó ri-
spettosamente.

Volevo dirle — osservó
che Ia gallina che fa le

uova si chiama Elisabetta
II signore non ha niente
da obiettare a questo?

Quando i conti non tor-
nano

Vedi? — diceva una
ragazza ad un'amica, — in
questa faccenda di calarsi
Teta bisogna essere un po'
ragionevoli: io a quindici
anni mi calavo i giorni a
venticinque anni mi cala-
vo i mesi; e comincio a ca-
larmi gli anni arppena ora
che ne ho trentaquattro.

E quanti dici di aver-
ne? — chiese 1'amica.

Ventotto.
Accidenti! Ti cali ven-

fanni...

Ogni tanto, alia morte di
uno di quegli intellettuali
salmastri che hanno diritto
a trenta righe di necrolo-
gio, si viene a sapere che
da giovane era stato gela-
tiere, corridore ciclista, cam-
pione di pallone o impiega-
to ai gas.
Ma perché non dirlo prima?

;¦: :¦: :i:

Airindomani, il telefono
squilló sul comodino, II gio-
vanotto mise una mano fuo-
ri delle lemuola ed afferró
il ricevitore,

Pronto — disse.
Pronto — rispose una

você dairaltra estremitá dei
filo — come ti senti oggi?

Benissimo, grazie: per-
ché?

Ah, scusi: ho sbagliato
numero!

or ti caria
Un Tizio invitato alia se-

poltura delia terza moglie di
un suo amico si rifiuta di
intervenire; siccome sua
moglie gli chiede: E perché
non vuoi andarei? Ci sei purê
andato ai funerali delle ai-
tre due?

— Si, é vero: ma capirai,
uno si sente mortificato di
dover sempre accettare inviti
dagli altri, senza mai poter-
ne fare uno da parte sua!

A New York é stato orga-
nizzato un corso di cucina
esclusivamente frequentato
da attrici.

E' stata smentita 1'assicu-
razione che le loro prime f rit-
tate abbiano costituito delle
ottime racchette per tennis
da tavolo.

* * #

Ho sentito una conferenza
sulla fraternitá universale.
L'oratore diceva che l"Uomo
é infinitamente buono, e che
nonostante le apparenze, noi
ci amiamo l'un 1'altro".

Senza pretendere Ia repli-
ca deirincendio dell'Opéra
Comique, mi sarebbe piaciuto
che avesse preso fuoco un
pacco di manifestini, per
vedere tutti quei fratelli, di-
nanzi alPunica porta d'usci-

ta, dire cerimomosamente ai
conferenziere:

Ma prego: si salvi prima
lei!

* * *

Quando un tale, in una se-
rata di famiglia vide le cop-
pie abbandonarsi alie dolcez-
ze dei tango ch'é uno di quei
balli che cercano in tutti i
modi di vincere quella legge
física che si. chiama l'impe-
netrabilitá dei corpi, disse:

L'unica cosa che mi me-
raviglia in questo bailo e che
lo danzano in piedi.

.«. •!* 4.

Lo sconosciuto sedeva ai
tavolo dei bar, bevendo un
biechierino dopo 1'altro e ri-
dendo smoderatamente. Ogni
tanto parlottava fra sé e sé,
poi alzava Ia mano in segno
di protesta. II proprietário a
un certo punto non resiste
piu' alia curiositá e gli si av-
vicinó.

Cosa state facendo? —
chiese.

Mi sto raccontando delle
storielle allegre — fu Ia ri-
sposta.

Ma perché ogni tanto
alzate Ia mano?

An, quello é per inter-
rompermi quando Ia storiella
Ia conosco giá!

costumini

v Jw\ / )^2^

— Guarda che sul petto, per distrazione ti sei messa i
miei oechiali da sole!

10 ed i miei amici — parlo
di quelli che hanno fatto una
certa fortuna — proviamo un
reciproco, folie timore, tutte
le volte che ci troviamo sulla
medesima strada

Essi temono perché credo-
no che io li chiami.

Ed io piú di loro, perché
temo che essi credanc che io
possa chiamarli.

Secondo uno psicólogo, V
uomo che sale due gradini
alia volta é con ogni probali-
tá un ottimista.

E se li scende tutti in una
volta, é con non minore pro-
babilitá un commesso viag-
giatore.

:|: * *
In una stazione ferroviária,

una povera vecchia chiede ál
maechinista:

Credete che ci sara una
collisione stamattina?

11 maechinista (grattando-
si Ia testa e díco poço). —
Parola d'onore non lo so. Ma
perché mi fate una domanda
simile?

Ho qui un paniere d'-
uova e mi dispiacerebbe assai
che si rompessem1

ü: * *

Le ragazze di un'isola,
scozzese, giunte alia cara
etá d'anni diciottp, piegan-
dosi alia legge dei paese, so-
no obbligate a darsi a un gio -
vinotto.

Perché, perché Ia legge
(oh dolce giogo!) non é 11-
guale per tutti in ogni luo-
go?...

Un noto autore dichiara
che, in una recente oceasio-
ne, egli passeggió alPaperto
tutta Ia notte nella ricerca
di un'idea veramente origi-
nale.

II piú spiacevole é che, do-
po che egli 1'ebbe trovata, sua
moglie si rifiutó ricisamen-
te di prestarvi fede.

* * *

Bicono: Vorrei vivere fra
mille anni. Vorrei vedere le
meraviglie dei 2000, vorrei
essere vissuto alPepoca dei
Re Sole, vorrei aver veduto
le caravelle di Coíombo.

Io vorrei essere vissuto in
Cina, nei íontanissimi tempi
di una certa íeggenda: Men-
tre i giudici stavano per «on-
dannare a morte un tale che
si era introdotto, a scopo di
furto, in una casa, 1'avvoca-
to fece osservare aí tribunale
che il misèrabile aveva pra-
ticato, é vero, una breccia
nei muro, ma le aveva dato
Ia forma di una lira. In quel-
1'epoca i Cinesi coltivavano
Ia bellezza. E il tribunale as-
solse.

Ma non so se sarei 1'avvo-
cato psicólogo e tempista, o
il criminale esteta, o il giu-
dice artista. Forse sarei il de-
rubatj tanghero.

E tanto vale vivere oggi.
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novella
pazzesca

Quando i naufraghi dei "Pi-
scllo-Madre" ebbcro attentamen-
te visitato Ia caverna nella qua-
le non erano potuti entrave per
indisposizione delia prima don-
na., ripresero il cauiniino alio
scopo di es])lorare quell'isola, che
con tanto entusiasmo avcva ri-
aposto all'appello.

Mancano i viveri — avcva
detto il comandante sdraiandosi
all'ombra d'una presa di cala-
nrdancM, salvata a stento dal
naufrágio. — Mancano i viveri
e se non ne troviamo, finiremo
col non salutarei piú...

Ve ne forniró io qua leu-
no — avcva risposto il mozáó,
raccogliendosi il naso che gli e-
ra, cascato per terra. — Qui vi-
cino c accampata Ia tribú ineli-
geria dei Botinga, Ia quale pos-
siede viveri in abbondanza.

E come fái a dirlo? — ave-
va domandato il nostromo, met
tendo il tabacco nel temperala-
pis. lio senti to ieri será il ca-
po delia tribú clie cantava "Vi-
vere" — aveva risposto il moz-
zo. — Anche Io stregone canta-
va "Vivere" e perfino i ragazzi
che pagano mezzo biglietto can-

tavano "Vivere'',.. E' segno
clie i viveri ei sono.

Bisogna farceli dare — a-
veva. ordinato il comandante pás-
sandosi Ia mano pensierosa .sulla
calotta sferica.

I naufraghi si avviarono verso
Ia. tribú dei Botinga, che distava
in quel momento appena 3 litri
o mezzo adeguati ai piede destro
dei timoniere.

* * *

Vm noticiário especia.

I

Non pochi scrittori di cose i-
hanimatc e non pochi esploratovi
di continenti da mezza stagione,
parlano delia tribú dei Botin-
ga, come una delle piú feroei
delle isole continental!, situate
alia foce dei Lago da Imbastire,
in coincidenza con 1'autobus di
Careggi. Molti anzi, hanno giá
descritto i costumi di lana e le
abitudini contratte fino da gio-
vanetti dai niembri di quelle po-
polazioni rurali.

Questo popolo selvaggio che a-
lata di preferenza sui monti dei-
Ia 8pazzatura, ha delle antiche
tradizioni di famiglia, che Io
fanno ritenere, o come un deri-
vato dal bicarbonato di sódio, o
come un inquilino che non paghi
Ia, pigione. Ma fra le due ipo-
tesi é certamente piú attendibile
Ia terza che vorrebbc che i Bo-
tinga derivassero da un verbo ir-
regolare emigrato clandestinamen-
te a bordo d'un piroscafo adibi-
to alia pesca dei cavolfiore nel
mave delle congettuve.

L' ingresso dei naufraghi nel-
1' aceampamento dei Botinga,
venne salutato da grida di ban-

para a Colônia Ttaliana
diariamente, no programma 

"REP-JORNAL , da Radio

Educadora Paulista, ENTRE 9,30 E 9,45 DA MANHÃ.

NOTICIAS LOCAES E TELEGRAPHICAS - COMM?*"CA-
DOS DO REAL CONSULADO ITALIANO - MOVIMENTO

SOCIAL DA COLÔNIA ITALIANA DE S. PAULO.

Synthonisem diariamente seus apparelhos receptores

para P. R. A. 6 — 760 kilocyclos — Radio Educadora

Paulista - para ouvir NOTICIAS DE SUA TERRA e

informações sobre todos os acontecimentos que sejam

do interesse da colônia.

Para annuncios em "REP-JORNAL" - programma noticio-
so italiano, - dirijam-se á Radio Educadora Paulista- rua Carlos
Sampaio, 107, telephone 7-7435, ou á rua 11 de Agosto, 31, 1.

andar, sala 19.

di di vendita e barriu d'elefan-
ti. Poi il Gran Capo delia tribú
ando loro incontro con giovanile
baldanza, per porgere agli o-
spiti il ritnale: "Accidenti a
voi!".

Era costni un curioso tipo di
Botinga, clie portava agli orecchi
due cartelle delia lotteria federa-
le. Una grande collana di fun-
glii sotfolio e di documenti per-
sonali, gli scendeva sul petto, fi-
no oltre le zone di recupero. I
suoi capelli, raccolti sulla nuca
e neri come Ia faccia dei suo pri-
mogenito, formavano una massa
solida compatta, gradevole ai
palato e pretérita dalle signore.

Cho cosa volete? — doman-
dó il Gran Capo in lingua dolce
e forte.

Vogliamo mangiare — ri-
spose il comandante sputando il
manico d'una scopa che gli era
rimasta a traverso.

Anche noi vogliamo man-
giare — disse il Gran Capo grat-
tandosi un orecchio con Ia mano

dei suo primo ministro. — E sia-
te voi i benvenuti, in quanto, ei
seívirete da colazione...

Ma fra, noi non ei sono
Benvenuti! — gridó il timoniere
con una voce cosi treinante da,
sombrare un fiammifero contro
il vento.

O chi siete? — domando il
Gran Capo.

To mi ehiamo Radiçchi —
disse il timoniere — il comau-
dante Bombaroni, il nostromo Eo-
rasassi e cosi via discorrendo. II
Benvenuti é affogato nel naufra-
gio...

Ma non aveva ancor termina-
to di pronunciare Ia frase, che
due vigorosi indigeni Io avevano
giá imbavagliato e messo in con-
dizioni di rifiutare rpialsiasi pre-
stito. Conteinporaneaniente, altri
indigeni legavano ed imbavaglia-
vano gli altri naufraghi, dando
loro Ia sensazione di trovarsi in
stato fallimentare.

ORAMIS SPAliO

CALZATURE
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" Atlântico"
la miglior sigaretta

da Rs. $800

IL MIGLIOR PASTIFICIO
I MIGLIORI GENERI ALIMENTARI

I MIGLIORI PREZZI

Ãi Tre Abruzzi
FRATELLI LANCI

Successori di Francesco Lanei
RÜA AMAZONAS N.i 10- 12  TELEFONO: 4-3115

La migliore cucina italiana
il miglior vino

nella
"GROTTA ITÁLIA"

RIO DE JANEIRO
Rua do Senado, 51

come ucctsi un orso

ACADEMIA PAULISTA PE DANSAS
Rua Florencio de Abreu, 20-Sobr. — Telef. 2-8767

Alfredo Monteiro
Dircttore-Professore

CORSO GENERALE — Lunedí,
mercoledí e venerdí. Dalle 20
alie 24.

CORSO PARTLOOLARE —M artedl,
giovedí e sabato. Dalle 20 alie 24.

Lezioni particolari ogni giorno dalle
8 di niattina alie 24 — Corso com-
pleto in 10 lezioni.

"SAPATEADO AMERICANO", mensalitá 50Ç000.

tyuet* d& v&dte tut

ALFAIATARIA'

TOANSlSeO LCTTIÉPE
... v&tte-te co-ih làmob

470 - Eua S. Bento - 470 — 3.° andar
(Próximo á Praça Ant. Prado)

Fone 3-2301 — S. PAULO

Sono comparse tante e cosi con-
traslanti versioni cirea il mio ca-
suale incontro con un orso, che é
necessário io faccia una chiara
esposisione dei fatti quali si svol-
sero.

L'incontro, intanto, non pre-
meüitato da nessuna delle due
parti.- io non andavo affatto a
caccia di un orso e non ho ra-
gioni per suppore che 1'orso an-
dasse a caccia di me. Era un
caldo giorno d'agosto ed era ve-
nuto in mente alie donne della
mia casa di mandar mi a coglie-
re more lungo le siepi, dalla par-
te delia montagna. Cosi fui gen-
tilmente equipaggiato d'un sec-
chio, ammonito di non far tarai
e spedito fuori. Aggiungeró che
mi munii d'un fucile, non per
istinto predatório, ma perché per-
suaso che 1'aspetto virile d'una
persona ne guadagna se oltre ad
un secchio essa porta dnche un
fucile.

Quando dunque fui salito sulla
collina appoggiai il mio fucile td
un albero e cominciai a coglier
more, attirato di cespuglio in ce-
spuglio dal bruno luecichiò dei
frutto; e vi dirá, anzi, che cosi
facendo emponevo nella mia men-
te la romântica storia di una ge-
nerosa orsa la quale aveva per-
auto il suo orsacchiotto, e, tro-
vota una bimba nel bosco, l'a-
veva trasportata nella sua caver-
na e allevata con lattè di orsa e
con miele. Ero nel bel messo ãi
questo commovente racconto
quando mi venne fatto ãi alsa-
re gli occhi verso Valtro lato dei
ruscello suüe cui rive stavo co-

.gliendo le more: 1'orso era lá.'
Seduto sulle sampe posleriori,
stava facendo quello che facevo
io; raccoglieva more.

Dire che fui sorpreso a quella
vista, non é esatto; scopersi istan-
taneamente che non avevo mai
avuto nessun ãesiãerio ãi veãer
un orso, e nello stesso momento
in cui facevo questa sgraãevoU
scóperta anche 1'orso mi viãe,
smise di mangiar more e mi fis-
só con gioiosa sorpresa. E' molto
semplice pensare a quello che do-
vr ebbe farsi in simili circostanze,
quando non ci si trova; ma quan-
do ci. si trova, non si fa, e nep-
purê io lo feci. L'orso intanto si
alsó e si avvió lentamente nella
mia direzione. Salire su di un al-
bero non era consigliabile, con
una bestia ãi quella agilitá alie
costole; e se mi mettevo a corre-
re, nessun ãubbio che 1'orso mi
avrebbe inseguito. AWimprovviso
pensai che avevo il modo di gua-
dagnarc tempo.- il mio secchio era
pieno di more eccellenii, molto
migliori di quelle che' l 'orso non
sapesse scegliersi da sé (aveva
coito le nere e le verdi sensa ãi-
stinsione), cosi' ãeposi il secchio
in terra e, lentamente, inãictreg-
giai non ábbanãonanão con Voe-
chio l'orso, come avevo leito che
fanno i migliori domatori. L'a-
stusia riuscí: la bestia, giunta
davanti al recipiente, si fermó,
annusó e infine, non ábituata a
mangiare le more in quella ma-

niera, con una zampata rovesciô
il secchio e immerse il naso tra i
fruiti grugnenão come un maia-
le e mangianão come un maiale,
le more assieme alie foglie e alia
terra sporca.

II mio avversario aveva appena
abbassato il capo che io.spiccai
la corsa e raggiunsi il mio feãele
fucile non sensa un tremito nel-
le mani e il respiro ansante. Ero
appena in tempo; 1'orso sfondava
¦i cespugli ãietro ãi me.

Incollcrita della mia ãoppiessa
la bestia veniva alia mia volta
con 1'occhio iniettato ãi sangue,
ció che mi fece presentire che la
vita di uno di noi due aveva il
tempo contato. La rapiãitâ dei
pensiero in táli momenti ê ben
eonosciuta; concepii un volume in
oitavo, lo feci illustrare e pub-
blicare, ne venãetti cinquantami-
la copie, mi recai in Europa coi
profitti delia venãita, e tutto que-
sto mentre 1'orso mi correva die-
tro. Caricanão frettolosamente il
fucile feei una rápida e affatto
soããisfacente rivista ãella mia in-
terá vita e notai come in tale af-
rettata rievocasione sia quasi im-
possibile pensare anche a una so-
la cosa buona che si sia fatta.
Saltano fuori i peccati partico-
larmente violenti eã io per mio
conto ricorãai 1'abbonamento aã
un giornale che avevo trascurato

'^l^i^l^1 ^¦lM«"lfc

^SABONETE \
[ FINÍSSIMO 1

tscol



1 u n n a 23

u

ãi pagare per anni eã anni fin-
ché sia ãirettore sia giornale era-
no morti, e ehe ora non avrebbe
mai piú potuto esser pagato per
tutta Veternitá.

L'orso avanzava. Cercai affan-
nosamente ãi ricorãare ció che a-
vevo letto a propósito ãi incontri
con orsi. Non potevo rammentare
un solo cas.o in cui si ãescrivesse
un uomo che scappava ãalVorso,
mentre ne avevo letto una quan-
titã in cui si ãipingeva Vanimale
che fuggiva vigliaccamentc dal-
Vuomo. Cercai anche ã'immagi-
nare il miglior moão ã'ammazza-
re un orso: il mio primo pensiero
fu ãi sparargli alia testa e pian-
targli un proiettile fra gli occhi,
ma riflettei súbito ãopo che il
cervello ã'un orso ê molto picco-
lo e, a meno che voi non ci azzec-
chiate súbito, Vorso se ne infi-
schia ã'una palia in testa. Ricor- .
ãai anche ãi aver letto che uv
proiettile piantato esattamente
ãietro alia zampa anteriore sini-
stra ã'un orso ne cagiona la mor-
te istantanea, poiché va ãiretto-
al cuore; ma anche tale punto ê
ãifficile a raggiungere, a meno
che Vorso non vi volti le spalle e
non inãugi, eompiacentemente, in
tale posizione. Infine ãecisi ãi
sparargli in moão genérico; tut-
to questo, mentre Vorso continua-
va aã avanzare.

Cercai ãi fissare i miei ultimi
pensieri sulla famiglia, e siceome
la mia famiglia ê piccola ció non
fu ãifficile. II timore ãi arrecar
ãispiacere a mia moglie o ãi ur-
tare i suoi sentimenti preãomina-
va nella mia mente. Quale non sa-
rebbe stata la sua mortificazione
quanão le avrebbero portato la
notizia che mo marito era stato
mangiato ãa un orso ! No, ãav-
vero che non posso immaginare
nulla ãi piú ignominioso ãelVave-
re il marito mangiato ãa quella

Dovendo
Depurare il Sangue

Prenda

ELIXIR OE HOGOEIRA
Cura la Sifilide
e il Reumatismo

In tutti gli stadi

bestiaccia. Pensai con tristezza
anche ai miei amici in lagrime e
al genere ãi epitaffio che sareb-
bero stati costretti a metterc svl-
la mia lapide, qualche cosa co-
me;

"Qui giacciono i resti di... —
Mangiato da un orso — Tl...

Un epitaffio peggio che me-
schino e sgraãevole, aããirittura
grottesco !

L'orso veniva avanti. Effetti-
vãmente, era giá venuto eã io giu-
ãicai che potevo veãere il bianco
ãei .tuoi occhi e lui quello ãei
miei... Tutte le mie seguenti ri-
flcssioni si confonãono in un svi-
luppo inestricábile; sollevai il fu-
eile, mirai al petto ãelVorso, ia-
sciai anãare, quinai mi voltai e
mi misi a 'correre come un ãaino.
Non sentenão Vorso inseguirmi,
guarãai inãietro; s'era fermato,
e s'era fermato perché giaceva
per terra. Camminai verso ãi lui;
sospettosamente ebbe un brivião
nelle zampe posteriori e nulla piú.
Poteva ãarsi tuttavia che stesse
fingenão; gli orsi fingono spesso,
pensai, per rassicurarmene mi av-
vicinai ãi piú e gli piantai una
palia nella testa. Non se ne ac-
corse. Non si accorgeva piú ãi
niente. Era morto e aveva un
aspetto molto calmo eã io, per-
ché rimanesse cosi calmo, gli sea-
ricai un altro proiettile nel cer-
vcllo, ãopo ãi che tornai a casa.

Malgrado la mia agitazione
procurai ãi entrare in casa con
ária ãisinvolta. Un coro ãi voei
mi accolse;

Dove sono le more ? Perché.
ci liai messo tanto tempo ? Dov'ê
il secchio ?...

L'ho lasciato.
E perché Vhai lasciato ?
L'ho ãato a un orso.
Oh, non ãirc sciocchezze !

Non vorrai dire che hai veãuto uri
orso, per caso ?

—- Certo che Vho visto, e Vho
anche ammazzato.

Griãa fantastiche si levarono.
Dopo aver persuaso Vintera fami-
glia che qualche cosa ãi straorãi-
nario era veramente capitato ed
aver risvegliato in tutti postumi
timori per la mia salvezza, mi re-
cai in paese a sparger la notizia.
Nessuno voleva creãere che ci
fosse veramente un orso loggiú

I*Va inlil
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Sia perseverante!

Chi compra un biglietto della Paulista puó
considerarsi quasi ricco, tante sono le probabi-
litá che ha di indovinare! La Lotteria Paulista
sorteggia, due volte per settimana, i suoi van-
taggiosi piani di IOO e 250 contos, nei quali
c'é sempre una quantitá massima di premi su
una quantitá minima di biglietti. Su ogni ein-

que biglietti venduti, ce n'é sempre piú di uno

premiato! Perseveri nella compra dei biglietti

della Paulista e non tarderá a raggiungere la

fortuna. Con la perseverança si arriva a tutto.

TUTTI I MARTEDI' E VENERDI'

100 e 250 CONTOS
mUUSTA
A NOSSA LOTERIA

nel bosco, ma ognuno che aveva
un'arma se la porto con sé contro
ogni contingenza o sorpresa.
Quanão giungemmo sul posto fa-
tale eã io aããitai Vorso che gia-
ceva sul terreno, pacificamente
avvolto nella própria pelle, qual-
che cosa come eccitamento c ter-
rore s'impaãroni ãella piccola
processione e Veroe dei combat-
timento... Beh, non insisüamo
su questo.

E' vero che un mio amico, bi-
timo cacciatore, ãopo aver esami-
nato aceuratamente la ferita nel-
la testa ãelVorso noto che aveva
visto altre volte la stessa specie
ãi eolpo- causato da una cornata
ãi mticca; ma ció non mi turbo
troppo e quando andai a letto
quella sera, il mio ãelizióso pen-
siero fu; ho ammazzato un orso !

A. CAPODAGLIO

Empório Artístico
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA

CASA SPECIALIZZATA

íTVkkclan«elo"
RUA LIBERO BADARÓ' N.° 118 TE LEFONO: 2-2292 SÃO PAULO
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Italiani, andando a Santos, recatevi al

Palace Hotel
direzione di João Sollazzini, ex-gerente

deirHotel Guarujá
AV. PRESIDENTE WILSON N.° 143

essere o non essere

TRA GLI ELBMENTI INDISPENSABILI ALLA VITA,

CE' L*ACQUA. TRA LE ACQUE, QUELLA INDISPEN-

SABILE AD UNA OTTIMA DIGESTIONE E'

Água Fontalis
LA PIU' PURA DI TUTTE LE ACQUE NATURAU. I

CHE POSSIEDE ALTE QUALITA' DIURETICHE.
o DN "GARRAFOBS" E MEZZI LITRI 

TELEF. 2-5949

Dove mangiar bene a RIO DE JANEIRO?

Restaurante SAVOIA
Rua Senador Dantas, 27 — Telefono 22-4688

RIO DE JANEIRO

Camere mobiliate "diária" lOífOOO

dove manca no le comoditá

Quando mia inoglie ed io an-
danimo a prenderei un. inesctto
di vacnnza, il cano dovèttc essere
lasciatò in eittá: e, piu' precisa-
mente, lo aHoggiainmo in una
graziosa "Casa per Cani", dopo
esserci accordati col proprietário
clie Spot — é il nome dei nostro
càhe — sarcbbe stato conveiiien-
temente âccuditò nohché tosato
durante il suo soggiorno.

Appena Ia nostra vãçanza t'u
terininata e tornanüno in eittá, ei
affrettanimp a recarci a ripren-
dere Spot: un eane dalTnspetto
oltremòdo avvilito, e per di piu'
mulo come un verme, fu pórtátò
alia nostra presenza.— Oli, povero tesoro ! — tubo
Ia inoglie. — Ti liahho tosato,
d i mini ?

Con ogni cvidohza, \}avevano
tosato. Non 1'ayevano sfigurato
al punto da renderlo irrieonosei-
bile, tuttayia, giácché mia niogliò
Io ricoiiòbbe come Spot. O per Io
meiio, sòsteniic di riconósccrlo. Io
no.

Saliiiimo nell 'automobile dopo
aycr eolloeato il eane nel sedile
pòsteriorc, dopo di che mi misi al
volante e presi Ia direzione di ca-
sa. aspettandonii a ogni istante
clie Spot mi niettesse le zampe
sulle spallò pervleccarmi coscien-
ziosamente 1'único punto delia te-
sta che non sia ricpperto dai ca-
pòlli, próprio nel mezzo. Spot si
era, fatta di ció una fcdele abitu-
dirie e mia moglic soleva dire che
era una cosa molto carina da par-
te sua, quasi uinana; per quanto
io non riuseissi ad aver précente
nessuna persona di mia conoseen-
za che, una volta seduta nel sedi-
lo posteriore, mi leceasse Ia testa.
Ceneralniente, le persone che sic-
dono li' si limitano a piccliiarini
sulla, sehiena col manico dei loro
ombrello ricordandomi ad ogni
istante che io lio in mia mano
delle vi te preziose (le. loro, si. ca-
pisee).

In qiiell'oççasione, invecc, Spot
iiiánterine un eontegno quanto mai
dignitosò e corretto, al punto clie
mi pensiero terrificante mi passo

- per Ia testa: e se Spot non fosse
Spot?... Comunicai il mio so-
spetto a mia inoglie con tutta Ia
disinvoltura di cui ero eapaee.

Stupidaggini, — mi risposc
concisamchte — io so che é lui.

E come ne sei sieura ?
Perché risponde al nome di

Spot.

LA GU1DA G1NESE — Md ecco, finalmente, Ia Cirande
Muiaglia.

IL TURISTA — Merío male, facciamo presto che sto cie-
pando..

Non é una buona ragione,—
obiettai — se ti diverti a entra-
re in un eanile e a ehiamare for-
te: Spot !. .., ti sentiresti ri-
spondere da tanti urli che arrive-
rebbero al soffitto.

Ma se lia tutto I 'aspetto di
Spot !

Ha I 'aspetto clie dovrebbe
aver avuto Spot dopo essere stato
tosato: c questo che vüoi dire ?

—Ma alia "Casa. dei Cano"
me 1'lianno dato come il nostro
eane, e persone prátiche come
(palie uon possono sbagliarc !

E mia inoglie, ostinata coiiic
tutte le niogli, non mi volle ere-
dere neppure quando il preteso
Spot si rifintó di penetrare nel
giardihg per disotterrare il suo
osso favorito.

Si sentirá un poço disorien-
tato, — spiegó lei — dopo tutto,
Ia casa non senibra diffcrente'persino a noi, dopo un po' che ne
sia mo stati lontani ? Vedrai che
a, poeo per volta finirá con l'am-
bientarsi di nuovo.

Si ambiento niagnifieaiiiente,
infatti, ma si rifintó con ostina-
ziohõ di riallaeeiare rapporti fa-
yoreyóli con me; neanclie una

VE NDONSI
Ricette nuove per vin

nazionali che possono ga-reggiare con vini stranieri,
utilizzando le vinacce per
vino fino da pasto. — Per
diminuire il gusto e l'odore
oi fragola.

Fare 1'enocianina: (Co-
lorante naturale dei vino).
- Vini bianchi finissimi. -"Vini di canna e frutta.

Birra fina che non lascia
fondo nelle bottiglie, Li-
qaiori di ogni qualitâ. Bibi
te spumanti senza álcool.
Aceio, Citrato di magnesia,
Sápòni, profuini, mígllora
mento rápido dei tabacco
nuove industrie lucrose.

Per famiglia; Vini bian
ciii e blbite igieniche ch
eostano pochi réis il litro.
N'on oceorrono apparecchi.

Catalogo grátis, OLINDO
IIARBIERI. Rua .Paraizo,
23. S. Paolo.

N. B.—Si rendono buoni
i vini nazionali, stranieri,
acidi, con muffa, ecc.

SVINCOLI DOGANALI

V AIBIRIO BOMMOLIOU í CO

Matricc: S. PAOIiO Filiale: SANTOS
Rua 3 de Dezembro, 50 Vvaçà da Republica Ni? 48

Çflixp Postal, 1200 Tel. 4874
TcL: 2-7122 Caixa Postal, 734

 PKOVATE LA NOSTRA OROANIZZAZIONE —
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Manía fll uelmltá
Mai si é dato tanto valore

ai secondi ed alie loro frazioni,
come nella nostra época. Per-
fino le persone disoccupate
che perdono ore intere in con-
versazioni inutili dánno un
valore straordinario álPàttimò
fuggente... quando si trovano
dentro una automobile. Per-
dono la pazienza, si irritano,
quaindo debbono dare la via
a nn-altra macchina o quan-
do sono obbligate ad ubbidire
ad un segnale luminoso. Vo-
gliono correre, volare, guiz-
zare! Sono attaccate dalla fre-
nesia delia velocitá! Una fra-
zione di secondo perduta rap-
presenta un martírio. In capa-
ci di controllare i loro impul-
si, vogliono stare sempre in
primo posto, a costo anche di
mettere in pericolo la loro vi-
ta e, ció che é peggio, anche
la vita degli altri. In geneva-
le le persone che si lasciano
vincere dalla mania delia ve-
locitá sono vittime di squili-
brio umorale, che li rende im-
pazienti, precipitati e perico-
losi. Quando il maie proviena
da mancanza di fósforo ed é
accompagnata da indeboli-
mento delia memória, inson-
nia, nervosismo, e poça resi-
stenza a sforzi prolungati, il
rimedio piú indieato é il To-
nofosfan delia Casa Bayer.
Tonifica 1'organismo e ne au-
menta la capacita di reazione
contro jMmpazienza e 1'irnta-
bilitá.

volta í.i offevse di portarmi le

pantofole quando io tovnavo> a»
casa; e neppure di correre al Ria-
no di sopra ti prendere il mio

giornale.
E ihfinc, nn uiiirtcdi será —

il giorno che mia moglie dedica
alln visita a sua madre — tornai
u casa per trovarc Spot in pos-
sessd dei giardino, próprio (li
fronte al eancello d'ingresso. Mi
misi a fiscliiare con anumreyole
disinvoltura mentre mi avvicina-
vo al eancello, e Spot mi rispose
con un brontolío ignoniinioso.

— Oaro cane, buon cane ! —

dissi, senza poraltro una scliietta
oonvinzinnc.

Ma il "buon cano" si limito a
mettere alio scoperto un magnifi-
co spiegainento di denti aguzzi,
al cho non trovai altro da faro
che fingerc che non avevo, in
rcaltá, la piú lontana intenzione
di oltrepassare il eancello e mi
misi a percorrorc il niarciapiede
in su e in giú, impedito dal tor-
nave a casa da uii cane sconosciu-
to che se n'ern inipossessato a
trttdiinento. E, so non fosse sta-
to perchè Spot a un certo punto
balzó via per aggiustare una sua
faccènda personale con un altro
cane elie passava, io sarei ritnasto
fuori dal eancello fino al ritorno
di mia moglie. La quale si bur-
ló di me.

— Come sei pauroso ! — dis-
se, — Spot non ti avrebbe mai
moiso. Spot non ha mai morsi-
cato nessuno in vita sua, e ncan-
che lo fará mai.

TI giorno dopo, che era merco-
ledi', Spot morsicó il postino. Al
giovedi', tento di mordere il co-
lonnello Hogg che era vomito a
farei visita. Al venordi', fece
correre lo zio John per il giardi-
uo, costringendolo persino a cal-
pestare le aiuole nella sua poço di-
gnitosa fuga. Al sabato, Io zio
Jim che era vomito con Tintou-
zione di traseorrere anche là do-
menica con noi se no ando la se-
ra stessa, proforidamente indigna:-;
to e strofinandosi il polpaccio de-
stro. Coinineiâi ad afieziónarmi
a Spot, ma mia moglie fu al tem-
po stesso assa lit a da un grave
dubbio: che Spot non fosse Spot.

— Sciocchezze ! — dissi io.
— Sc risponde al nome .di Spot !

Temo, tuttavia, che domani
Spot tornerá alia "Casa dei Ca-
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II telefono serve a far risparmiare tempo a chi ha
tempo da perdere e a far perdere tempo a chi non ne ha.

ni
GUSTAVO LA PERGOLA

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI
ANALISI CLINICHE

Piazza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanaw»)

Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 al'e 18

amori estivi
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— Signorina, dçpongo ai suoi piedi il mio cuore .
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ORDINE ALFABÉTICO
DOTT. A. PEGGION - Olinlea «pedale delle malattie dl tutto r»ppar»to u«-

nsrio (reni, vescica, próstata, uretra). Ouro moderne delia blenorrjgia

acuta e crônica. Alta cirurgia urinaria. Rua Santa Ephigenla, 13. Dalle

14 alie 18. Telefono 4-S837.

DOT1. ALBERTO AMBROSIO - Clinica medica - Vie urinarie - Daho ore

14 alie 16 - Consultório: Rua B. Consbant, 51 - Residenza: Rua 13 de

Maio, 318 — Telef.: 7-0097.

PROF. DOTT. ANTÔNIO CABINI - Anallsl per elucldamoni dl dlagnoai. -

Laboratório Paulista dl Blolosrta - Tel. 4-0882 - Rua S. Lulí, 161.

DOTT. ANTÔNIO RONDINO - Medico Operatore - Cons. rua Riachuelo, 2

— Res. Alameda Eugênio Lima, 789.

DOTT. B. BOLOGNA — Clinica Oenerale - Consult. e residensa: Rua dae

Palmeiras, 98-sob. Tel. 5-3844 - Dalle 2 alie 4.

DOTT. BENIAMINO RUBBO — Medico, chirurgo ed ostetrico. — Direttore

dell-Ospedale Umberto I.» - Consulte: Dalle 13 alie 17 - Av. Rangel

Pestana, 1372 — Tel. 2-9883.

DOTT CARLOS NOCE - DellOsp. Umberto I. Malattie Interne - Operartonl.

R. Sen. Feijo, 27 - 13-16. Tel. 2-4281. Rti. Av. Braell, 1640. Tel. 6-1661.

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA - Clinica medico-chirurgica. Praça da Sé, 26.

2.o p. Residenza: Rua Augusta, 349. Tel. 7-6857.

DR. DOMENICO SORAGGI — Medico deirosped., Umbertc I. Res. e cone.:

R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-3343.

DR. E. SAPORITI — Ex-chlrurgo degli Osp. Riunltl di Napoli. Ghirurgieo

primário dell'Osp. Italiano. Alta chlrurgla. Malattie deUe slgnore. Parti.

Rua Santa Ephigenia, 43-sob. Tel. 4-5812.

DR. FRANCESCO FINOCCHIARO - Malattie det polmoni, dello stomaco, cuo-

re, delle «Ignore, delia pelle, tumorl. sclatlca. Raggl X, Diatermia, Foto-

Elettroterapia. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-0482 - Cons. R. Wenoeslau

Brás, 22. Tel. 2-1068. Dalle 14 «He 16.

DOTT. G. FARANO — Ex-chirurgo degli Osp. Riunltl dl Napoli e deirosp.

Umberto I. Alti chlrurgla. Malattie delle Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore

2 ali* ore 6. Avenida Brigadeiro Luii Antônio, 755.

DOTT. JOSÉ» TIPALDI — Medicina e chlrurgla. Ulceri varlcoae - Bcaeml -

Cancri - Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sob. Tel. 4-1318.

Cons. a qualunque ora.

PROF. I>. MANGINELLI — Malattie dello intestino, fegato, stomaco. R. ífceol-

tá e Osped. di Roma. Prlm. Medloo Osped. Italiano. R. Barão Itapetl-

nlnga, 139. Tel. 4-6141 e 7-0207.

DR. PROF. LUCIANO GUALBERTO — Prof. delia Facolta dl Medicina. Ohi-
rurgla dei ventre « delle vie urinarie. Cons. Rua B. Paranapiacaba, 1.

I.o p. Tel. 2-1372. Chiamate: Rua Itacolomy, 38. Tel. 5-4828.

DOTT. MARIO DE FIORI — Alta chlrurgla — Malattie delle tlgnore - Parti.
R. B. de Itapetininga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Resid. Piazza Guada-

lupe, 8. Tel. 8-1820.

DR. NICOLA IAVARONE — Malattie dei Bambinl, Medico speclalista delTOep.
Umberto I. Eletriclta Medica. Diatermia, Raggl Ultra-violettl. Cons. • Res.:
Av. Brlg. Luiz Antônio, 252 - Tel. 2-9758.

DOTT. OCTAVIO G. TISI — Polmoni — Cuore — Cons.: R. Xavier de To-

ledo. 8-A — 3.» andar — Tel. 4-3864 — Res.: R. Consolação, 117-A - sobr.
- Tel. 4-3522.

DR." OPHELIA DOS SANTOS — Moléstias de Senhoras (Clinica medica, gine-
cologioa) e operações — Cons.: Rua Benjamin Constant, 23, 5.» andar —

Salas 49 - 50 — Horário das 14 ás 17 horas — Tel. 2-5313.

maré!
Than cantato i poeti immaginifici
in mille e mille guise, o immenso maré,
ed in canzoni, in ditirambi, in landi,
c'é ancora chi ti seguita a cantare.

Eternamente sembra che il tuo murmure
affascini Ia musa dei poeta
che ai tuo enorme mistero impenetrabile
ed alia tua bellezza disseta.

' \

DOTT. PROF. A. DONATI — Analisi ciniche — Dalle cre 14 alie 18 — Piaz-
za Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) — Telef. 5-3172.

DOTT. ROBERTO LOMONACO — Trattamento speciale dei reumatismo acuto
e crônico, asma, eczema, emorroidi, ferite, ulceri, slflllde e tubercolosl —

Piazza da Sé, 53 - 2.» - Sala 210 — 9-11 e 14-18 - Tel. 2-6374 - Res.:

Av. B. L. Ant.» 1447 - Tel. 7-1954.

Le tue procelle, le iue cieche collere .
le tremende tempeste onde tu fremi
a quando a quando, o immenso mar, diventano
strofe alate, diventano poemi.

E c'é chi ti canta il verdazzurro límpido
che ti colora, sotto il sol, Ia fronte,
chi le candide vele che si gonfiano
vrotese a un lontanissimo orizzonte.

TI

Cê chi scioglie i suoi versi alio spettacolo
di te., silente, allor che il cielo imbruna,
quando, sulVacque, inargentato tremola
si, miei lettori, il raggio delia luna.

Non nacque for se in una notte d'estasi,
come da una conchiglia che si chiuda,
dalle tue Manche spume Ia dea Venere ;
divinamente palpitante e nuda?

E tutti gli aggettivi piú iperbolici,
tutti i superlativi conosciuti,
in ogni temvo, o maré, diventarono ^
sul labbro dei poeta, i tuoi aüributi.

Tutto fu scritto; ed árduo adesso ê il compito
di dir sul maré una parola nuova;
il vano tentativo non fruttifica,
piú Ia si cerca, infatti, e men si trova.

Evvure Vamomento delia pagina
é aiiésto: e occorron d odiei ouartine;
son auarantotto versi, una bazzecola
in fondo, ma che purê ha le sue spine.

Stvecie ver chi non ha sortito un*anima
facile a stem/nerarsi nel languore,
e deana di rimare, ouando capita, \
mettiamo cavolfiore con amore. _ _

Zitti, verbacco! Nel pensier mi folgora
un lamvo alVimprovviso; ancKio dirí
che adoro il maré e ne subisco il fascino
m,a non pel suo mistero; oh questo no.

Poço mHmporta dei suoi abissi liquidi
e delle sue svariate meraviglie;
adoro il maré anch'io perché mi piacciono
i suoi calamaretti e le sue triglie.

TONY ZAMFEDRI
PROF. DR. E. TRAMONTI — Consulte per malattie nervose dalle 9-10 e dalle

15-16,39. Alameda Rio Claro, 111. Tel. 7-2231.

!
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pituitaria insufficiente

Questo terribile ometto potrá dar-
vi molti dispiaceri. La sua testa ro-
tonda, la sua faccina a luna piena, il
suo corpicino grasso, tondeggiante, la
bocca, il naso, gli occhi piccoli, le
manine e i piedini grassocci, la vo-
cina infantile puó darsi che non vi
piacciano; come é altrettanto facile
che non vi piacciano le sue caratteri-
stiche psicologiche. Vanitoso, nervo-
so, volubile, senza iniziativa; facile
alio scoraggiamento e al rancore, per-
de il controllo di sé alia minima pro-
vocazione. Puó anche accadergli di
piangere di rabbia a un vostro gin-
sto é-abbuffo, lettrici. Non ha volon-
iá, scarsa intelligenza, poça mora-
litá e ce ríé abbastazna per non ren-
dervelp simpático.

se le surrenali dominano

ria e alia contemplazione, ama la vi-
ta domestica, la musica. Le cose bel-
le e discrete. Ha generalmente occhi
piccoli e. ingenui, denti grandi e irre-
golari, mani piccole e quadrate. La
sua attivitá, la sua efficienza, la sua
allegria nón sono mai costanti.

Ma é tutt'altro che un effeminato.
Dalla sua categoria sono usciti moi-
ti poeti e musicisti. E' la sua eccessi-^
va remissivitá, la sua mancanza di
aggressivitá, di mordente nella vita,
che puó dispiacervi, lettrici cjentili;
ma avrete sempre in lui un marito
affettuoso, gentile, e sopratutto fede-
le.

quando domina la t ir oi de

E' questo certamente il giovanotto
che ha piú probabilità di piacervi, se
siete delle fancndle appassionate del-
le sale da bailo e delle spiaggie alia

spiacere, il pomo d'Adamo partico-
larmente prominente.

1'ipertiroideo

Quel vecchio frivolone di Adolfo
Menjou potrebbe anche rappresenta-
re questo curioso tipo di uomo, slan-
dato. dal naso aquilino, abituato a
far tardi la notte nei locali eleganti
delle grandi cittá e invidiabile figu-
ra di primo piano nei salotti monda-
ni. Per far la corte a una donna ele-
gante, rum c'é uomo migliore di un
ipertiroideo. Ma vivergli accanto, é
un altro affare. E' troppo irrequieto,
incostante, nervoso. Fuma troppo, a-
ma le vivande eccessivamente salate,
soffre di insonnia, non ha pace. Vive
un po' troppo intensamente, rápida-
mente, superficialmente. Non sdpre-
te mai fino a che punto possa essere
innamorato di voi. Intelligente ed e-

moda. Alto, asciutto, elegante, socieAgoista, con notevoh tendenze intel-

abbiamo 1'uomo buono, semplice,
paziente; il lavoratore coscienzioso e
tenace. senza fisime e senza delica-
tezze, che dice sempre quello che pen-
sa, che fa quello che dice, sempre oc-
cupato a fare qualeosa, e al piú alto
grado incapace di rigirarsi in un sa-
lotto o di fare un complimento a u-
na donna. Di statura media, é tutta-
via á"aspetto robustissimo, con spal-
le ampie, torace gonfio e muscoloso,
faccia dura e quadrata, capelli irsu-
ti. La sua pelle é facilmente coper-
ta di lentiggini.

E' questo il genere d'uomo che
quando si arrabbia dá grandi pugni
sul tavolo, urlando come un ossesso,
ma il suo fondo buono e generoso ha
sempre il sopravvento, E beata la
donna che egli ama, perchè in lui l'«-
more si trasforma sempre in adora-
zione. in nobile bisogno di guid,are t
di proteggere. Sono questi i migliori
mariti!

ma quando é la post
pituitaria che domina

là ghiandola cioé delia dolcezza,
delia tenerezza. le cose si complicano
un poco. QuesVuomo, generalmente
basso, tondeggiante, di castituzione
delicata, dai capelli ricci, il ventre
prominente, restio nella lotta ver la
vita. puó dare gravi delusioni alia
donna amata. Facile alia fantastiche-

vole, sensibile e abbastanza senti
mentale, porta divinamente tanto U
frac quanto U maglione sportivo.
Forse, mentalmente e fisicamente
Robert Taylor appartiene a questo ti-

99)tm '•S"1«3'

 So tu avessi venti nia/./.oni ed io te
ne cliiedessi dieci, quanti te lie restereb-
bero?

— Venti, puoi stare sicuro.

po. I suoi occhi poi sono straordina-
ri: grandi, vivacissimi, espressivi, lu-
centi. Buon lavoratore, ma dotato dl
scarsa fantasia e di mediocri facoltà
intellettuali, potrá anche essere un
eccellente marito; ma attente alia sua
vanitá e alia sua passione pel gentil
sesso, lettrici. E' meglio che non gli
facciate conoscere le vostre amiche
piú belle. Caratteristica inconfondi-
bile in lui, e che puó anche non di-

lettuali, manca tuttavia di método e
di costanza. Sara padre affettuoso,
ma un po' troppo volubile e pazze-
rellone per educare saviamente la
prole, e molte responsabilitá di sua
competenza dovrete assumervele voi;
ma saprá farsi amare

e il suó contrario: 1'ipotiroideo

Vittima delia scarsa funzionalitá
delia tiroide, questo essere apático,^
spesso puerile, incapace di badare a
se stesso' con un volto molliccio,. dal-
V espressione stolida ha ben poco in
sé che possa attrarre una donna. Di
statura mediocre, di scarsa intelligen-
za e immaginativa, puó essere tutta-
via un buon marito, ché, una volta
trovato un lavoro sedentario^ e di
scarsa responsabilitá, vi si dedicherá
fedelmente, tenacemente, ciecamente
per il resto delia sua vita.La sua fac-
cia flaccida e cascante, gli occhi pie-
coli e atoni. le sopracciglia rade e
biondiecie, i denti irreqolari e ma-
laticci, la vista miope, il corpo molle,
le mani tozze. Io voce strascicata so-
no gli eUmenti dominanti nel suo a-
spetto. Ivdolente. pargoleggiante, i-
rascibile il carattere; sua moglie do-
-rá continuamente stimolarlo, aiutar-
lo, redarguirlo. Ed egli sara; ogni
aiorno piú stanco di tutto, piú indif-
ferente a tutto.

(Cont. prox. numero)
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fRÊMÍNGf^Ul
A suprema perfeição
em machinas de escrever

A presença da mulher no escriptorio moderno exige appare-
lhamento condiqno, para poupar-lhe a fadiga pccasionada pela
energia dispendida, - A machina Heminglon 16 possue caracte-
risticas exclusivas, que facilitam v snavisam o trabalho da da-
elylofjrapha. Na Bemington 16. Iodos os dispositivos se acham
ao alcance immediato das mãos, dispensando o operador desviar
a attenção do trabalho e economizando tempo precioso. — A
machina Bemington 16 é macia e sensível ao toque feminino, e
a sua eseripta perfeita, nilida; ê inconfundivrl.

Hl ^^^I^Bi ^¦ftttak^'^'^S^*'^1*"^^^ ^^fts -£&&jj|jjj|ÍH B ^V^3**\Í''*¦'**''•'¦*•% ^^m .— -2eV E^K ^MH ^H ^^^¦JXvi'^

PROJECÇAO
PROTECTORA DO TYPO

ESCREVE CARTÕES ATÉ A
ULTIMA EXTREMIOAOf

São 20 as caracteristiqas que dão á REMINGTON a Jéacléráiiçà
entre as suas congêneres

Casa Dratt

Tel.

FILMES E AGENCIAS EM TODOS OS ESTADOS

Bio SANTOS SÃO 1'A TLO
T? ri-, Oiiitanda 46 R. XV de Novembro, 18 R, José Bonifácio, 227

Í- íilõ? (S' interna) Tel. 5119 Ms. 3-2161-2-3-4 (Kêde interna)
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